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 PREMESSA E SOGGETTI INTERESSATI  
 

 

 

PREMESSA 

Il Fascicolo dell'Opera, realizzato in conformità all'art. 91 del D.Lgs.81/2008, è preso in considerazione all’atto 
di eventuali lavori successivi sull’opera stessa e contiene “le informazioni utili ai fini della prevenzione e 
protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori” per i lavori di manutenzione. 
Sotto l’aspetto della prevenzione dei rischi, il fascicolo rappresenta quindi uno schema della pianificazione 
della sicurezza per gli interventi di manutenzione. 
Il Fascicolo dev’essere aggiornato in corso di costruzione (a cura del coordinatore per l’esecuzione) e durante 
la vita d’esercizio dell’opera in base alle eventuali modifiche alla stessa (a cura del committente/gestore). 

 
SOGGETTI INTERESSATI 

Il gestore dell’opera è il soggetto coinvolto maggiormente nell’utilizzo del Fascicolo. Egli effettuerà le 
manutenzioni secondo le periodicità eventualmente individuate nel fascicolo, e dovrà mettere a conoscenza le 
imprese incaricate degli interventi, delle procedure o delle scelte adottate in fase progettuale per ridurre i 
rischi. Infine, se l’opera viene ceduta, il proprietario dovrà consegnare anche il fascicolo. 

 
Riassumendo, i soggetti interessati all’utilizzo del fascicolo sono: 

• gestore dell’opera (amministratore, proprietario, inquilino) 
• imprese incaricate per la manutenzione ordinaria e straordinaria dell’opera 
• venditore/acquirente dell’opera. 

 
CONTENUTI 

Il Fascicolo è strutturato in conformità all’allegato XVI del D.Lgs.81/2008 ed è suddiviso in tre capitoli: 
CAPITOLO I –  Descrizione sintetica dell’opera e l’indicazione dei soggetti coinvolti (Scheda I) 
CAPITOLO II – Individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e di quelle 

ausiliarie, per gli interventi successivi prevedibili sull’opera, quali le manutenzioni ordinarie e 
straordinarie, nonché per gli altri interventi successivi già previsti o programmati (Schede II-1, 
II-2 e II-3). 
Le misure preventive e protettive in dotazione dell’opera sono le misure preventive e 
protettive incorporate nell'opera o a servizio della stessa, per la tutela della sicurezza e della 
salute dei lavoratori incaricati di eseguire i lavori successivi sull’opera. 
Le misure preventive e protettive ausiliarie sono, invece, le altre misure preventive e 
protettive la cui adozione è richiesta ai datori di lavoro delle imprese esecutrici ed ai lavoratori 
autonomi incaricati di eseguire i lavori successivi sull’opera. 
Al fine di definire le misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e quelle ausiliarie, 
sono presi in considerazione i seguenti elementi: 
a) accessi ai luoghi di lavoro; 
b) sicurezza dei luoghi di lavoro; 
c) impianti di alimentazione e di scarico; 
d) approvvigionamento e movimentazione materiali; 
e) approvvigionamento e movimentazione attrezzature; 
f) igiene sul lavoro; 
g) interferenze e protezione dei terzi. 

Il Fascicolo fornisce, inoltre, le informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione 
dell’opera, necessarie per pianificarne la realizzazione in condizioni di sicurezza, nonché le 
informazioni riguardanti le modalità operative da adottare per: 
• utilizzare le stesse in completa sicurezza; 
• mantenerle in piena funzionalità nel tempo, individuandone in particolare le verifiche, gli 

interventi manutentivi necessari e la loro periodicità. 
 
CAPITOLO III – Riferimenti alla documentazione di supporto esistente (schede III-1, III-2 e III-3). 
Parte delle schede riportate nel presente documento saranno completate e/o aggiornate dal Coordinatore per 
l'Esecuzione con le informazioni reperibili durante l’esecuzione dell’opera. Inoltre, il documento potrà essere 
integrato con ogni altra documentazione utile quale foto, schemi esecutivi, schede di componenti, etc.. 
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Capitolo I: Modalità per la descrizione dell'opera e l’individuazione dei 
 soggetti interessati  

 
 

Descrizione sintetica dell’opera 
I lavori prevedono la demolizione con successiva ricostruzione in situ del Plesso scolastico per l'infanzia 
Baroncino in Pontecagnano Faiano. 

 
Durata effettiva dei lavori 
Inizio lavori: 09/01/2023 Fine lavori: 30/09/2023 

 
Indirizzo del cantiere 
Via/piazza: Via Piave, snc 
Città: PONTECAGNANO FAIANO Provincia: SA 

 
 

Progettista 

Arch Aniello De Stefano 

Indirizzo Via Maria Antonio Alfani, 52 
Città PONTECAGNANO FAIANO 
CAP 84098 
Telefono 089 386311 

 
Progettista 

Arch. Agnese Citarella 

Indirizzo Via Maria Antonio Alfani, 52 
Città PONTECAGNANO FAIANO 
CAP 84098 
Telefono 089 386311 

 
Responsabile del procedimento 

 

Ing. Danila D'Angelo 

Indirizzo Via Maria Antonio Alfani, 52 
Città PONTECAGNANO FAIANO 
CAP 84098 
Telefono 089 386311 

 
Coordinatore sicurezza in fase di progettazione 

 

Ing. Ersilio Staglioni 

Indirizzo Via Maria Antonio Alfani, 52 
Città PONTECAGNANO FAIANO 
CAP 84098 
Telefono 089 386311 

 
Il responsabile della compilazione: Firma: Data: 

Ing. Ersilio Staglioni 
 

15/11/2023 
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Capitolo II: Individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive 
 in dotazione dell’opera e di quelle ausiliarie  

 
 

La Scheda II-1 è redatta per ciascuna tipologia di lavori prevedibile, prevista o programmata sull’opera, descrive 
i rischi individuati e, sulla base dell’analisi di ciascun punto critico (accessi ai luoghi di lavoro, sicurezza dei 
luoghi di lavoro, ecc.), indica le misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e quelle ausiliarie. La 
scheda è corredata, quando necessario, con tavole allegate, contenenti le informazioni utili per la miglior 
comprensione delle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera ed indicanti le scelte progettuali 
effettuate allo scopo, come la portanza e la resistenza di solai e strutture, nonché il percorso e l’ubicazione di 
impianti e sottoservizi. Quando la complessità dell’opera lo richieda, le suddette tavole sono corredate da 
immagini, foto o altri documenti utili ad illustrare le soluzioni individuate. 

 
La Scheda II-2 è identica alla Scheda II-1 ed è utilizzata per eventualmente adeguare il Fascicolo in fase di 
esecuzione dei lavori ed ogniqualvolta sia necessario a seguito delle modifiche intervenute in un’opera nel corso 
della sua esistenza. Tale scheda sostituisce la Scheda II-1, la quale è comunque conservata fino all’ultimazione 
dei lavori. 

 
La Scheda II-3 indica, per ciascuna misura preventiva e protettiva in dotazione dell’opera, le informazioni 
necessarie per pianificarne la realizzazione in condizioni di sicurezza, nonché consentire il loro utilizzo in 
completa sicurezza e permettere al committente il controllo della loro efficienza. 



 

 

FASCICOLO DELL'OPERA 
Scuola per l'infanzia Baroncino Capitolo 2 Rev. 2 – 15/11/2023 

pag. 6 
  

Scheda II-1 MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA ED 
AUSILIARIE 

STRUTTURE IN C.A. 

Fondazioni superficiali 
Si definiscono fondazioni superficiali o fondazioni dirette, con riferimento alle opere di Ingegneria civile, quella 
classe di fondazioni realizzate a profondità ridotte rispetto al piano campagna. 
In generale, le fondazioni non sono mai realizzate al livello originario del terreno perché, al fine di una 
necessaria durabilità, bisogna raggiungere almeno quegli strati di terreno che non risentono della variazione 
stagionale del contenuto d'acqua, che non sono interessati da fenomeni di gelo e che comunque sono al di sotto 
della coltre di terreno vegetale. Necessità statiche possono poi richiedere di raggiungere profondità ancora 
maggiori per attestarsi su uno strato di terreno di maggiore capacità portante. 

 

Travi rovesce 
La trave di fondazione, è un particolare tipo di fondazioni dell'edilizia, ed è detta anche trave rovescia perché 
il suo funzionamento statico è esattamente l'opposto di quello delle travi in elevazione, è una struttura di 
frequente adozione per fondazioni superficiali, nel caso in cui ci siano problemi di cedimenti differenziali. 
Lo spessore è legato fondamentalmente alle sollecitazioni di taglio o punzonamento. La larghezza è correlata 
alla capacità portante del terreno ed ai carichi provenienti dalla sovrastruttura. Da ogni campata della trave ha 
origine un pilastro, che sorregge una porzione della sovrastruttura, trasferendone il carico in fondazione. 

 
 

Scheda II-1: STRUTTURE IN C.A. - Fondazioni superficiali - Travi rovesce - Verifica statica 
 
 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 01.01.01.01 
 

Cadenza prevista: 0 Anni 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

In caso di comparsa di lesioni, cedimenti, fessurazioni e 
distacchi murari è necessario far eseguire accertamenti per la 
diagnosi statica da un tecnico abilitato. Il professionista 
individuerà criteri e metodi dell'intervento che 
regolamenteranno il consolidamento. 

• Seppellimento, sprofondamento 
• MMC - Sollevamento e trasporto 
• Getti e schizzi 
• Punture 
• Scivolamenti 
• Tagli 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

 
 
Sicurezza dei luoghi di lavoro 

 • Elmetti di protezione; 
• Scarpa alta S3 P cantieri; 
• Guanti per rischi meccanici; 
• Gilet; 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

 • Impianto elettrico di cantiere; 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 • Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

Approvvigionamento e   

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 
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movimentazione attrezzature   
Igiene sul lavoro   

 
Interferenze e protezione 
terzi 

 • Posizionare la segnaletica di sicurezza; 
• Recinzione cantiere; 
• Gilet; 

 

 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 

 

Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 397 
Denominazione: Elmetti di protezione 
Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345 
Denominazione: Scarpa alta S3 P cantieri 
Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici 
Categoria: Protezioni per il corpo 
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità 
Rif. norm.: EN 471 
Denominazione: Gilet 

 
 

Strutture in elevazione 
Le strutture di elevazione sono l'insieme degli elementi tecnici portanti del sistema edilizio: essi hanno la 
funzione di sostenere i carichi orizzontali e verticali, statici e dinamici, agenti sul sistema stesso e di trasferirli 
alle strutture di fondazione. 

 

Pilastri 
Il pilastro è un piedritto, ovvero un elemento architettonico verticale portante, che trasferisce i carichi della 
sovrastruttura alle strutture sottostanti preposte a riceverlo. Il pilastro in calcestruzzo armato è realizzato a 
partire dalle fondazioni, con barre d'acciaio longitudinali disposte a circa 3 centimetri sotto la superficie esterna 
che ne garantiscano la continuità strutturale. Le staffe sono invece armature metalliche trasversali che 
circondano le barre facendo così aumentare il confinamento e la resistenza a taglio del pilastro. 

 
 

Scheda II-1: STRUTTURE IN C.A. - Strutture in elevazione - Pilastri - Manutenzione strutture 
 
 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 01.02.01.01 

Consolidamento 

Cadenza prevista: Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
In caso di comparsa di lesioni distacchi murari far eseguire 
verifiche da un tecnico abilitato. Gli interventi riparativi 
dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata 
e previa diagnosi delle cause del difetto accertato. 

• Seppellimento, sprofondamento 
• MMC - Sollevamento e trasporto 
• Getti e schizzi 
• Punture 
• Scivolamenti 
• Tagli 
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Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

 
 
Sicurezza dei luoghi di lavoro 

 • Elmetti di protezione; 
• Scarpa alta S3 P cantieri; 
• Guanti per rischi meccanici; 
• Gilet; 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

 • Impianto elettrico di cantiere; 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 • Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

 
Interferenze e protezione 
terzi 

 • Posizionare la segnaletica di sicurezza; 
• Recinzione cantiere; 
• Gilet; 

 

 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 

 

Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 397 
Denominazione: Elmetti di protezione 
Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345 
Denominazione: Scarpa alta S3 P cantieri 
Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici 
Categoria: Protezioni per il corpo 
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità 
Rif. norm.: EN 471 
Denominazione: Gilet 

 
 

Travi 
Le travi in cemento armato sfruttano le caratteristiche meccaniche del materiale in modo ottimale resistendo 
alle azioni di compressione con il conglomerato cementizio (e in minima parte con l'armatura compressa) e alle 
azioni di trazione con l'acciaio teso. 

 
 

Scheda II-1: STRUTTURE IN C.A. - Strutture in elevazione - Travi - Manutenzione strutture 
 
 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 01.02.02.01 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 
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Cadenza prevista: 0 Anni 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
In caso di comparsa di lesioni distacchi murari far eseguire 
verifiche da un tecnico abilitato. Gli interventi riparativi 
dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata 
e previa diagnosi delle cause del difetto accertato. 

• Seppellimento, sprofondamento 
• MMC - Sollevamento e trasporto 
• Getti e schizzi 
• Punture 
• Scivolamenti 
• Tagli 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

 
 
Sicurezza dei luoghi di lavoro 

 • Elmetti di protezione; 
• Scarpa alta S3 P cantieri; 
• Guanti per rischi meccanici; 
• Gilet; 
• Sistema con assorbitore di energia; 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

 • Impianto elettrico di cantiere; 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 • Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

 
Interferenze e protezione 
terzi 

 • Posizionare la segnaletica di sicurezza; 
• Recinzione cantiere; 
• Gilet; 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 

 

Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 397 
Denominazione: Elmetti di protezione 
Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345 
Denominazione: Scarpa alta S3 P cantieri 
Categoria: Protezioni per il corpo 
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità 
Rif. norm.: EN 471 
Denominazione: Gilet 
Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici 
Categoria: Protezioni anticaduta 
Tipologia: Sistemi di arresto caduta 
Rif. norm.: UNI 11158; UNI EN 355 
Denominazione: Sistema con assorbitore di energia 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 
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Solai balconi e scale 
Fanno parte delle più generali "chiusure orizzontali" appartenenti all'apparecchiatura costruttiva all'interno 
delle quali svolgono il compito di assolvere alla sicurezza statica al fine di ripartire i carichi sulle travi 
perimetrali della struttura di elevazione dell'edificio. 
La struttura portante del solaio può essere realizzata in legno, in calcestruzzo armato o in acciaio con la 
presenza o meno di altri materiali (ad esempio elementi in laterizio o pani di polistirolo), con funzione 
prevalente di alleggerimento. 

 

Solai in latero cemento 
È una diffusa tecnica costruttiva, utilizzata nella realizzazione di semplici solai per comuni abitazioni in cui la 
struttura in calcestruzzo armato si unisce ad elementi di alleggerimento in laterizio. 

 
 

Scheda II-1: STRUTTURE IN C.A. - Solai balconi e scale - Solai in latero cemento - 
Consolidamento solai 

 
 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 01.03.01.01 

Consolidamento 

Cadenza prevista: Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Ripristino delle caratteristiche statiche previo trattamento dei 
ferri di armatura con idrosabbiatrice e succcesiva verniciatura 
anticorrosiva. Successivamente si provvede al ripristino del 
calcestruzzo con l'ausilio di casseri a perdere. 

• Seppellimento, sprofondamento 
• MMC - Sollevamento e trasporto 
• Getti e schizzi 
• Punture 
• Scivolamenti 
• Tagli 
• Caduta di materiale dall'alto 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

 
Accessi ai luoghi di lavoro 

 • Trabattello; 
• Ponteggi; 
• Ponti su cavalletti; 

 
Sicurezza dei luoghi di lavoro 

 • Elmetti di protezione; 
• Scarpa alta S3 P cantieri; 
• Guanti per rischi meccanici; 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

 • Impianto elettrico di cantiere; 
• Impianto idrico; 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 • Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 • Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature 

Igiene sul lavoro • Valvola intercettazione idrica; • Se necessario disporre servizi igienici per i 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 
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  lavoratori.; 

 
Interferenze e protezione 
terzi 

 • Posizionare la segnaletica di sicurezza; 
• Recinzione cantiere; 
• Gilet; 

 

 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 

 

Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 397 
Denominazione: Elmetti di protezione 
Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345 
Denominazione: Scarpa alta S3 P cantieri 
Categoria: Protezioni per il corpo 
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità 
Rif. norm.: EN 471 
Denominazione: Gilet 
Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici 

 
 

Balconi con travetti in opera 
 
 

Scheda II-1: STRUTTURE IN C.A. - Solai balconi e scale - Balconi con travetti in opera - 
Consolidamento solai 

 
 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 01.03.02.01 

Consolidamento 

Cadenza prevista: Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Ripristino delle caratteristiche statiche previo trattamento dei 
ferri di armatura con idrosabbiatrice e succcesiva verniciatura 
anticorrosiva. Successivamente si provvede al ripristino del 
calcestruzzo con l'ausilio di casseri a perdere. 

• Seppellimento, sprofondamento 
• MMC - Sollevamento e trasporto 
• Getti e schizzi 
• Punture 
• Scivolamenti 
• Tagli 
• Caduta di materiale dall'alto 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

 
Accessi ai luoghi di lavoro 

 • Trabattello; 
• Ponteggi; 
• Ponti su cavalletti; 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 
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Sicurezza dei luoghi di lavoro 

 • Elmetti di protezione; 
• Scarpa alta S3 P cantieri; 
• Guanti per rischi meccanici; 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

 • Impianto elettrico di cantiere; 
• Impianto idrico; 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 • Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 • Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature 

 
Igiene sul lavoro 

 • Se necessario disporre servizi igienici per i 
lavoratori.; 

 
Interferenze e protezione 
terzi 

 • Posizionare la segnaletica di sicurezza; 
• Recinzione cantiere; 
• Gilet; 

 

 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 

 

Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 397 
Denominazione: Elmetti di protezione 
Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345 
Denominazione: Scarpa alta S3 P cantieri 
Categoria: Protezioni per il corpo 
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità 
Rif. norm.: EN 471 
Denominazione: Gilet 
Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici 

 
 

IMPIANTI 

Impianto elettrico 
Il DM 37/2008 stabilisce che tutti gli impianti tecnologici devono essere eseguiti e riparati 
soltanto da imprese regolarmente iscritte al registro ditte - tenuto presso la Camera di 
Commercio - o all'albo provinciale delle imprese artigiane. L'imprenditore o il responsabile 
tecnico deve avere precisi requisiti tecnico professionali. Tali ditte, al termine dei lavori, 
devono rilanciare una dichiarazione di conformità: un certificato che contiene la relazione 
sul progetto (quando è previsto) e sugli interventi e i materiali utilizzati. 

 
Nel caso di modifiche degli impianti esistenti, si deve verificare che tali ampliamenti o 
modifiche siano in accordo con la norma, o con le norme applicate, e che non 
compromettano la sicurezza delle parti non modificate dell'impianto esistente. 

 

Quadri BT 
Il quadro elettrico è l’interfaccia principale con l’utente per la gestione, il comando e la distribuzione 
dell’energia elettrica. La norma di riferimento che sostoutuisce la IEC/EN 60439 è la IEC/EN 61439. Essa 
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regolamenta la produzione e l'installazione dei quadri elettrici a bassa tensione. 
 
 

Scheda II-1: IMPIANTI - Impianto elettrico - Quadri BT - Serraggio 
 
 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 02.01.01.01 

Manutenzione 

Cadenza prevista: 1 Anni 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Serraggio degli elementi di fissaggio quali morsetti, viti e 
bulloni 

• Elettrocuzione 
• Punture 
• Tagli 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

 
Sicurezza dei luoghi di lavoro 

 • Scarpa S1; 
• Guanti per rischi elettrici e folgorazione; 
• Occhiali monoculari; 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

• Prese alimentazione elettrica BT;  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione 
terzi 

 • W012 - Pericolo elettricità; 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345 
Denominazione: Scarpa S1 
Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903 
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione 
Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166 
Denominazione: Occhiali monoculari 

 
 

Scheda II-1: IMPIANTI - Impianto elettrico - Quadri BT - Sostituzione quadro elettrico 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 
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Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 02.01.01.02 
 

 

Cadenza prevista: Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Intervento da eseguirsi a seguito di cattivo funzionamento o 
per adeguamento normativo. 

• Elettrocuzione 
• Punture 
• Tagli 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

 
Sicurezza dei luoghi di lavoro 

 • Scarpa S1; 
• Guanti per rischi elettrici e folgorazione; 
• Occhiali monoculari; 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

• Prese alimentazione elettrica BT;  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione 
terzi 

 • W012 - Pericolo elettricità; 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345 
Denominazione: Scarpa S1 
Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903 
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione 
Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166 
Denominazione: Occhiali monoculari 

 
 

Scheda II-1: IMPIANTI - Impianto elettrico - Quadri BT - Sostituzione centralina rifasamento 
 
 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 02.01.01.03 

Manutenzione 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 
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Cadenza prevista: Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Intervento da eseguirsi a seguito di cattivo funzionamento o 
per adeguamento normativo. 

• Elettrocuzione 
• Punture 
• Tagli 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

 
Sicurezza dei luoghi di lavoro 

 • Scarpa S1; 
• Guanti per rischi elettrici e folgorazione; 
• Occhiali monoculari; 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

• Prese alimentazione elettrica BT;  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione 
terzi 

 • W012 - Pericolo elettricità; 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345 
Denominazione: Scarpa S1 
Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903 
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione 
Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166 
Denominazione: Occhiali monoculari 

 
 

Interruttori 
Un interruttore è costituito essenzialmente da parti fisse, cui fanno capo i conduttori del circuito sul quale 
devono essere eseguite le manovre, e da parti mobili il cui spostamento realizza o interrompe la continuità 
metallica del circuito. Possono essere di tipo e dimensioni molto differenti in relazione all'uso cui sono destinati, 
dai microinterruttori usati in circuiti percorsi da correnti di debole intensità, agli interruttori da parete 
impiegati negli edifici civili, a quelli di notevole potenza usati in grossi impianti, ecc. 

 
 

Scheda II-1: IMPIANTI - Impianto elettrico - Interruttori - Sostituzione interruttore 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 
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Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 02.01.02.01 
 

 

Cadenza prevista: Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
A seguito di guasto delle componenti o per adeguamento 
normativo. 

• Elettrocuzione 
• Punture 
• Tagli 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

 
Sicurezza dei luoghi di lavoro 

 • Scarpa S1; 
• Guanti per rischi elettrici e folgorazione; 
• Occhiali monoculari; 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

• Prese alimentazione elettrica BT;  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione 
terzi 

 • W012 - Pericolo elettricità; 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345 
Denominazione: Scarpa S1 
Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903 
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione 
Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166 
Denominazione: Occhiali monoculari 

 
 

Prese di corrente 
Sono le componenti dell'impianto elettrico che consentono la connessione degli utilizzatori (elettrodomestici, 
attrezzature, apaprecchiature ecc..). La funzione della spina è quella di chiudere, tramite i due contatti inseriti 
nella presa elettrica, il circuito dell'impianto elettrico in modo che in esso possa scorrere corrente elettrica. Un 
terzo contatto, quando presente, è utilizzato per la messa a terra. 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 
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Scheda II-1: IMPIANTI - Impianto elettrico - Prese di corrente - Sostituzione presa 
 
 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 02.01.03.01 
 

Cadenza prevista: Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

A seguito di guasto delle componenti o per adeguamento 
normativo. 

• Elettrocuzione 
• Punture 
• Tagli 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

 
Sicurezza dei luoghi di lavoro 

 • Scarpa S1; 
• Guanti per rischi elettrici e folgorazione; 
• Occhiali monoculari; 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

• Prese alimentazione elettrica BT;  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione 
terzi 

 • W012 - Pericolo elettricità; 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345 
Denominazione: Scarpa S1 
Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903 
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione 
Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166 
Denominazione: Occhiali monoculari 

 
 

Sezionatori 
Il sezionatore è un organo meccanico la cui funzione è quella di separare due punti elettricamente connessi, in 
modo che non ci sia più continuità metallica tra essi. Lo scopo del sezionatore è quello di garantire la sicurezza 
dell'impianto e soprattutto delle persone, poiché interrompe fisicamente e visivamente il tronco di linee su cui 
si lavora, assicurandosi tra l'altro contro le richiusure involontarie, ed il suo stato è visibile dagli addetti ai 
lavori. 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 
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Scheda II-1: IMPIANTI - Impianto elettrico - Sezionatori - Sostituzione sezionatore 
 
 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 02.01.04.01 
 

Cadenza prevista: Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

A seguito di guasto delle componenti o per adeguamento 
normativo. 

• Elettrocuzione 
• Punture 
• Tagli 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

 
Sicurezza dei luoghi di lavoro 

 • Scarpa S1; 
• Guanti per rischi elettrici e folgorazione; 
• Occhiali monoculari; 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

• Prese alimentazione elettrica BT;  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione 
terzi 

 • W012 - Pericolo elettricità; 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345 
Denominazione: Scarpa S1 
Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903 
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione 
Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166 
Denominazione: Occhiali monoculari 

 
 

Impianto idrico sanitario 
L'impianto idrico sanitario rappresenta l'insieme delle unità tecnologiche che nel sistema edilizio appartengono 
agli impianti tecnologici. L'impianto idrico-sanitario comprende l'insieme delle reti, i componenti, le 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 
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apparecchiature e gli accessori che permettono l'adduzione e la distribuzione dell'acqua fredda e calda. 
 

Sanitari e rubinetteria 
I sanitari comprendono tutti gli apparecchi, in ceramica, generalmente installati nei bagni (lavabi, vasca da 
bagno, water, bidet, docee ecc.) e dotati di alimentazione di acqua fredda e calda. In funzione del tipo di 
collegamento (a pavimento, a parete) sono collegati all'impianto di scarico. 

 
 

Scheda II-1: IMPIANTI - Impianto idrico sanitario - Sanitari e rubinetteria - Sostituzione elementi 
 
 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 02.02.01.01 
 

Cadenza prevista: A seguito di guasto 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
A seguito di rottura degli apparecchi o rubinetteria 
deteriorata. 

• Elettrocuzione 
• Punture 
• Tagli 
• MMC - Sollevamento e trasporto 
• Urti e compressioni 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  • Scala a libro; 

 
Sicurezza dei luoghi di lavoro 

 • Scarpa S1; 
• Guanti per rischi meccanici; 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

• Prese alimentazione elettrica BT;  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione 
terzi 

  

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345 
Denominazione: Scarpa S1 
Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 
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Scheda II-1: IMPIANTI - Impianto idrico sanitario - Sanitari e rubinetteria - Disostruzione scarichi 
 
 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 02.02.01.02 

Ripristino 

Cadenza prevista: A seguito di guasto 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
A seguito di rottura ostruzione scarichi, si provvede alla 
disostruzione mediante smontaggio sifoni oppure l'utilizzo di 
aria in pressione o sonde flessibili. 

• Punture 
• Tagli 
• Urti e compressioni 
• Getti e schizzi 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

 
Sicurezza dei luoghi di lavoro 

 • Scarpa S1; 
• Guanti per rischi meccanici; 
• Occhiali monoculari; 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

• Prese alimentazione elettrica BT;  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro • Valvola intercettazione idrica;  

Interferenze e protezione 
terzi 

  

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345 
Denominazione: Scarpa S1 
Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici 
Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166 
Denominazione: Occhiali monoculari 

 
 

Impianto di messa a terra 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 
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L'impianto è costituito da una linea dorsale (conduttore equipotenziale) che percorre verticalmente tutto l'edificio 
e da una serie di nodi equipotenziali da cui partono le diramazioni secondarie. Le diramazioni giungono a collegarsi 
alle parti metalliche fisse e all'alveolo di terra delle prese elettriche. La normativa elettrica italiana (CEI 64-8) 
prevede che le masse metalliche che possano portare un altro potenziale ad esempio tubature del gas e 
dell'acqua, siano messe a terra in quanto masse estranee. La sezione dei conduttori di messa a terra deve essere 
almeno pari a quella dei cavi che portano l'energia elettrica all'area protetta e non inferiore ai limiti stabiliti dalla 
norma CEI 64-8. 

 

Dispersori 
I dispersori sono gli elementi costituenti l’impianto di terra posti a contatto con il terreno con lo scopo di 
realizzare il collegamento elettrico con la terra. Possono essere distinti in dispersori propri o intenzionali e 
dispersori di fatto, i primi vengono infissi nel terreno allo scopo di disperdere la corrente in occasione di un 
guasto a terra, mentre i secondi sono costituiti da corpi metallici immessi nel terreno per altri scopi, ma che 
collaborano, se opportunamente collegati, alla dispersione a terra della corrente. Tipici esempi di dispersori di 
fatto sono i ferri di armatura dell’edificio, i basamenti, i montanti di tralicci, ecc. 

 
 

Scheda II-1: IMPIANTI - Impianto di messa a terra - Dispersori - Sostituzione dispersori 
 
 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 02.03.01.01 
 

Cadenza prevista: Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Sostituzione dei dispersori deteriorati • Elettrocuzione 

• Punture 
• Tagli 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

 
Sicurezza dei luoghi di lavoro 

 • Scarpa S1; 
• Guanti per rischi elettrici e folgorazione; 
• Occhiali monoculari; 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

• Prese alimentazione elettrica BT;  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione 
terzi 

 • W012 - Pericolo elettricità; 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 
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Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345 
Denominazione: Scarpa S1 
Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903 
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione 
Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166 
Denominazione: Occhiali monoculari 

 
 

Scheda II-1: IMPIANTI - Impianto di messa a terra - Dispersori - Misura resistività 
 
 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 02.03.01.02 
 

Cadenza prevista: 1 Anni 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Viene effettuata una misura della resistenza del terreno per 
valutare l'eventuale esigenza di sostituire i dispersori. 

• Elettrocuzione 
• Punture 
• Tagli 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

 
Sicurezza dei luoghi di lavoro 

 • Scarpa S1; 
• Guanti per rischi elettrici e folgorazione; 
• Occhiali monoculari; 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

• Prese alimentazione elettrica BT;  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione 
terzi 

 • W012 - Pericolo elettricità; 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345 
Denominazione: Scarpa S1 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 
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Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903 
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione 
Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166 
Denominazione: Occhiali monoculari 

 

Conduttori di terra 
Sono i conduttori che collegano i dispersori fra loro ed al collettore principale di terra; questi non sono in 
intimo contatto con il terreno, in caso contrario si parla di dispersore. La normativa richiede che siano 
utilizzati conduttori di terra in materiale metallico di sezione minima pari a: 

• 16 mmq se protetti contro la corrosione; 
• 25 mmq se realizzati in rame e non protetti contro la corrosione; 
• 50 mmq se realizzati in ferro e non protetti contro la corrosione. 

 
 

Scheda II-1: IMPIANTI - Impianto di messa a terra - Conduttori di terra - Sostituzione conduttori 
di terra 

 
 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 02.03.02.01 
 

Cadenza prevista: Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Sostituzione conduttori deteriorati • Elettrocuzione 

• Punture 
• Tagli 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

 
Sicurezza dei luoghi di lavoro 

 • Scarpa S1; 
• Guanti per rischi elettrici e folgorazione; 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

• Prese alimentazione elettrica BT;  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione 
terzi 

 • W012 - Pericolo elettricità; 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 
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Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345 
Denominazione: Scarpa S1 
Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903 
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione 

 

Impianto di condizionamento 
L’impianto di condizionamento garantisce le condizioni termoigrometriche adeguate 
all'utilizzo di un ambiente da parte dell'uomo, a qualsiasi condizione climatica esterna, 
in ogni periodo dell'anno, tramite le seguenti funzioni: riscaldamento o 
raffrescamento, ventilazione con o senza filtraggio dell'aria, umidificazione o 
deumidificazione. 
I sistemi di condizionamento sono composti, in linea generale, dai seguenti 
sottosistemi: 
centrale di produzione/trasformazione energetica (produzione di calore o refrigerazione); 

- rete di distribuzione dei fluidi vettore (acqua, aria, gas refrigeranti); 
- terminali di diffusione (a convezione, conduzione, irraggiamento); 
- sistemi di regolazione (centraline, cronotermostati, valvole termostatiche). 
Le caratteristiche e le efficienze di tali sottosistemi dipendono dalla funzione e dalle dimensioni dell'impianto. 
Dal punto di vista distributivo-funzionale, si distinguono: 
- impianti centralizzati, con un'unica unità di produzione di calore/refrigerazione, connessa ai terminali di 
stanza da una rete di distribuzione gerarchizzata (generalmente a tutt'aria, se termica e di refrigerazione, ad 
acqua con terminali radianti, se per riscaldamento); 
- impianti de-centralizzati, con unità di produzione di calore ("caldaiette") o refrigerazione (condizionatori) o 
misti, per singole abitazioni o stanze. 

 

Canali in lamiera 
Elementi in lamiera in acciaio zincato per il passaggio dei fluidi trattati, 
opportunamente rivestiti con materiali coibentati. 

 
 
 
 

Scheda II-1: IMPIANTI - Impianto di condizionamento - Canali in lamiera - 
Pulizia canali 

 
 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 02.04.01.01 

Manutenzione 

Cadenza prevista: 1 Anni 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Intervento di pulizia dei canali, delle bocchette, delle griglie e 
delle miscelatrici, mediante aspiratori. 

• Punture 
• Caduta di materiale dall'alto 
• Scivolamenti 
• Inalazione polveri 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in Misure preventive e protettive ausiliarie 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 



Cadenza prevista: 1 Anni 
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 dotazione dell'opera  

Accessi ai luoghi di lavoro  • Utilizzo di ponteggi, trabattelli o scale.; 

 
 
Sicurezza dei luoghi di lavoro 

 • Scarpa S1; 
• Guanti per rischi elettrici e folgorazione; 
• Elmetti di protezione; 
• Semimaschera filtrante per polveri FF P3; 
• Utilizzo di parapetti.; 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

• Prese alimentazione elettrica BT;  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro • Valvola intercettazione idrica;  

Interferenze e protezione 
terzi 

 • Posizionamento segnaletica di sicurezza per la 
durata dei lavori; 

 

 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345 
Denominazione: Scarpa S1 
Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903 
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione 
Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 397 
Denominazione: Elmetti di protezione 
Categoria: Protezione delle vie respiratorie 
Tipologia: Semimaschere filtranti 
Rif. norm.: EN 149 
Denominazione: Semimaschera filtrante per polveri FF P3 

 
 

Unità da tetto 
Si tratta di macchine monoblocco raffreddate ad aria, installate sulla sommità 
dell'edificio e capaci di rinfrescare e deumidificare autonomamente l'aria durante la 
stagione calda e di riscaldarla durante la stagione fredda, utilizzando il principio del 
sistema a "pompa di calore" o attraverso una batteria ausiliaria alimentata ad acqua, 
vapore o energia elettrica. 

 
 

Scheda II-1: IMPIANTI - Impianto di condizionamento - Unità da tetto - Lubrificazione albero 
motore 

 
 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 02.04.02.01 

Manutenzione 



Cadenza prevista: 1 Anni 
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 
 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  • Utilizzo di ponteggi, trabattelli o scale.; 

 
 
Sicurezza dei luoghi di lavoro 

 • Scarpa S1; 
• Semimaschera filtrante per polveri FF P3; 
• Utilizzo di parapetti.; 
• Guanti per rischi meccanici; 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

• Prese alimentazione elettrica BT;  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro • Valvola intercettazione idrica;  

Interferenze e protezione 
terzi 

 • Posizionamento segnaletica di sicurezza per la 
durata dei lavori; 

 

 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345 
Denominazione: Scarpa S1 
Categoria: Protezione delle vie respiratorie 
Tipologia: Semimaschere filtranti 
Rif. norm.: EN 149 
Denominazione: Semimaschera filtrante per polveri FF P3 
Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici 

 
 

Scheda II-1: IMPIANTI - Impianto di condizionamento - Unità da tetto - Pulizia bacinelle 
 
 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 02.04.02.02 

Manutenzione 



Cadenza prevista: 1 Anni 
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Tipo di intervento Rischi rilevati 
Intervento di pulizia delle bacinelle con disinfettante e scarico 
delle stesse. 

• Punture 
• Inalazione polveri 
• Rischio chimico 
• Caduta dall'alto 
• Scivolamenti 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  • Utilizzo di ponteggi, trabattelli o scale.; 

 
 
Sicurezza dei luoghi di lavoro 

 • Scarpa S1; 
• Semimaschera filtrante per polveri FF P3; 
• Utilizzo di parapetti.; 
• Guanti per rischi meccanici; 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

• Prese alimentazione elettrica BT;  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro • Valvola intercettazione idrica;  

Interferenze e protezione 
terzi 

 • Posizionamento segnaletica di sicurezza per la 
durata dei lavori; 

 

 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345 
Denominazione: Scarpa S1 
Categoria: Protezione delle vie respiratorie 
Tipologia: Semimaschere filtranti 
Rif. norm.: EN 149 
Denominazione: Semimaschera filtrante per polveri FF P3 
Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici 

 
 

Scheda II-1: IMPIANTI - Impianto di condizionamento - Unità da tetto - Pulizia batterie 
evaporative 

 
 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 02.04.02.03 

Manutenzione 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 



Cadenza prevista: 3 Mesi 
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 
 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  • Utilizzo di ponteggi, trabattelli o scale.; 

 
 
Sicurezza dei luoghi di lavoro 

 • Scarpa S1; 
• Semimaschera filtrante per polveri FF P3; 
• Utilizzo di parapetti.; 
• Guanti per rischi meccanici; 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

• Prese alimentazione elettrica BT;  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro • Valvola intercettazione idrica;  

Interferenze e protezione 
terzi 

 • Posizionamento segnaletica di sicurezza per la 
durata dei lavori; 

 

 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345 
Denominazione: Scarpa S1 
Categoria: Protezione delle vie respiratorie 
Tipologia: Semimaschere filtranti 
Rif. norm.: EN 149 
Denominazione: Semimaschera filtrante per polveri FF P3 
Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici 

 
 

Scheda II-1: IMPIANTI - Impianto di condizionamento - Unità da tetto - Pulizia filtri 
 
 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 02.04.02.04 

Manutenzione 



Cadenza prevista: 1 Anni 
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 
 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  • Utilizzo di ponteggi, trabattelli o scale.; 

 
 
Sicurezza dei luoghi di lavoro 

 • Scarpa S1; 
• Semimaschera filtrante per polveri FF P3; 
• Utilizzo di parapetti.; 
• Guanti per rischi meccanici; 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

• Prese alimentazione elettrica BT;  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro • Valvola intercettazione idrica;  

Interferenze e protezione 
terzi 

 • Posizionamento segnaletica di sicurezza per la 
durata dei lavori; 

 

 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345 
Denominazione: Scarpa S1 
Categoria: Protezione delle vie respiratorie 
Tipologia: Semimaschere filtranti 
Rif. norm.: EN 149 
Denominazione: Semimaschera filtrante per polveri FF P3 
Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici 

 
 

Scheda II-1: IMPIANTI - Impianto di condizionamento - Unità da tetto - Pulizia tubi 
 
 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 02.04.02.05 

Manutenzione 
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 
 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  • Utilizzo di ponteggi, trabattelli o scale.; 

 
 
Sicurezza dei luoghi di lavoro 

 • Scarpa S1; 
• Semimaschera filtrante per polveri FF P3; 
• Utilizzo di parapetti.; 
• Guanti per rischi meccanici; 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

• Prese alimentazione elettrica BT;  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro • Valvola intercettazione idrica;  

Interferenze e protezione 
terzi 

 • Posizionamento segnaletica di sicurezza per la 
durata dei lavori; 

 

 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345 
Denominazione: Scarpa S1 
Categoria: Protezione delle vie respiratorie 
Tipologia: Semimaschere filtranti 
Rif. norm.: EN 149 
Denominazione: Semimaschera filtrante per polveri FF P3 
Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici 

 
 

Scheda II-1: IMPIANTI - Impianto di condizionamento - Unità da tetto - Sostituzione filtri 
 
 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 02.04.02.06 

Manutenzione 

Cadenza prevista: Quando necessario 
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Tipo di intervento Rischi rilevati 
Intervento di sostituzione dei filtri quando usurati. • Punture 

• Inalazione polveri 
• Rischio chimico 
• Caduta dall'alto 
• Scivolamenti 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  • Utilizzo di ponteggi, trabattelli o scale.; 

 
 
Sicurezza dei luoghi di lavoro 

 • Scarpa S1; 
• Semimaschera filtrante per polveri FF P3; 
• Utilizzo di parapetti.; 
• Guanti per rischi meccanici; 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

• Prese alimentazione elettrica BT;  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro • Valvola intercettazione idrica;  

Interferenze e protezione 
terzi 

 • Posizionamento segnaletica di sicurezza per la 
durata dei lavori; 

 

 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345 
Denominazione: Scarpa S1 
Categoria: Protezione delle vie respiratorie 
Tipologia: Semimaschere filtranti 
Rif. norm.: EN 149 
Denominazione: Semimaschera filtrante per polveri FF P3 
Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici 

 
 

Impianto di riscaldamento 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 
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Un impianto di riscaldamento è quel complesso di elementi e di apparecchiature atti a 
realizzare e mantenere in determinati ambienti valori della temperatura maggiori di quelli 
esterni. Le componenti principali dell'impianto sono: 

 
• Elementi terminali o corpi scaldanti; 
• Rete di distribuzione dell'acqua calda; 
• Vaso di espansione 
• Pompa di circolazione 
• Generatore di calore 

 
Centrale termica 

La centrale termica è un vano destinato ad ospitare la caldaia centralizzata e 
possiede i seguenti requisiti: superficie in pianta non inferiore a 6 mq; altezza non 
inferiore a 2,5 m (la distanza minima della caldaia dal solaio deve essere di 1 m); 
distanza della caldaia dalle pareti non inferiore a 0,6 m; strutture con resistenza al 
fuoco non inferiore a 120'; accesso da spazio a cielo libero con porta apribile verso 
l'esterno; aperture di areazione senza serramenti in misura pari a 1/30 della 
superficie del locale; nel caso di alimentazione con combustibile liquido va 
impermeabilizzato il pavimento e le pareti per almeno 0,2 m; il serbatoio del 
combustibile non può avere capacità superiore a 15 m3 e deve essere interrato a una distanza non inferiore a 
0,5 m dal muro più vicino e con la parte superiore a non meno di 0,7 m dal piano di calpestio, se transitabile 
da veicoli. Il locale deve essere dotato di tubo di sfiato del serbatoio e di canna fumaria installata all'esterno 
dell'edificio. 

 
 

Scheda II-1: IMPIANTI - Impianto di riscaldamento - Centrale termica - Pulizia bruciatore 
 
 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 02.05.01.01 

Manutenzione 

Cadenza prevista: 1 Anni 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Intervento di pulizia degli elementi del bruciatore: filtro di 
linea, fotocellula, ugelli ed elettrodi di accensione. 

• Punture 
• Urti e compressioni 
• Inalazione gas e vapori 
• Inalazione polveri 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

 
Sicurezza dei luoghi di lavoro 

 • Scarpa S1; 
• Guanti per rischi meccanici; 
• Semimaschera filtrante per polveri FF P3; 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

• Prese alimentazione elettrica BT;  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 
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Igiene sul lavoro • Valvola intercettazione idrica;  

Interferenze e protezione 
terzi 

 • Posizionamento segnaletica di sicurezza per la 
durata dei lavori; 

 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345 
Denominazione: Scarpa S1 
Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici 
Categoria: Protezione delle vie respiratorie 
Tipologia: Semimaschere filtranti 
Rif. norm.: EN 149 
Denominazione: Semimaschera filtrante per polveri FF P3 

 
 

Scheda II-1: IMPIANTI - Impianto di riscaldamento - Centrale termica - Pulizia caldaia a batteria 
 
 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 02.05.01.02 

Manutenzione 

Cadenza prevista: 1 Anni 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Intervento di pulizia tra le alette, mediante aria compressa e 
spazzola metallica. 

• Punture 
• Urti e compressioni 
• Inalazione gas e vapori 
• Inalazione polveri 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

 
Sicurezza dei luoghi di lavoro 

 • Scarpa S1; 
• Guanti per rischi meccanici; 
• Semimaschera filtrante per polveri FF P3; 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

• Prese alimentazione elettrica BT;  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro • Valvola intercettazione idrica;  

Interferenze e protezione  • Posizionamento segnaletica di sicurezza per la 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 
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terzi  durata dei lavori; 

 

 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345 
Denominazione: Scarpa S1 
Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici 
Categoria: Protezione delle vie respiratorie 
Tipologia: Semimaschere filtranti 
Rif. norm.: EN 149 
Denominazione: Semimaschera filtrante per polveri FF P3 

 
 

Scheda II-1: IMPIANTI - Impianto di riscaldamento - Centrale termica - Pulizia caldaia a 
combustibile liquido 

 
 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 02.05.01.03 

Manutenzione 

Cadenza prevista: 1 Anni 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Intervento di pulizia per eliminare le incrostazioni e la 
fuliggine. 

• Punture 
• Urti e compressioni 
• Inalazione gas e vapori 
• Inalazione polveri 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

 
Sicurezza dei luoghi di lavoro 

 • Scarpa S1; 
• Guanti per rischi meccanici; 
• Semimaschera filtrante per polveri FF P3; 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

• Prese alimentazione elettrica BT;  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro • Valvola intercettazione idrica;  

Interferenze e protezione 
terzi 

 • Posizionamento segnaletica di sicurezza per la 
durata dei lavori; 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 
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I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345 
Denominazione: Scarpa S1 
Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici 
Categoria: Protezione delle vie respiratorie 
Tipologia: Semimaschere filtranti 
Rif. norm.: EN 149 
Denominazione: Semimaschera filtrante per polveri FF P3 

 
 

Scheda II-1: IMPIANTI - Impianto di riscaldamento - Centrale termica - Pulizia organi di 
regolazione 

 
 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 02.05.01.04 

Manutenzione 

Cadenza prevista: 1 Anni 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Intervento di pulizia e verifica di funzionalità degli organi di 
regolazione provvedendo a sostitutire i pistoli non funzionando, 
rabbocco negli ingranaggi a bagno nell'olio e pulizia dei filtri. 

• Punture 
• Urti e compressioni 
• Inalazione gas e vapori 
• Inalazione polveri 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

 
Sicurezza dei luoghi di lavoro 

 • Scarpa S1; 
• Guanti per rischi meccanici; 
• Semimaschera filtrante per polveri FF P3; 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

• Prese alimentazione elettrica BT;  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro • Valvola intercettazione idrica;  

Interferenze e protezione 
terzi 

 • Posizionamento segnaletica di sicurezza per la 
durata dei lavori; 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 



 

 

FASCICOLO DELL'OPERA 
Scuola per l'infanzia Baroncino Capitolo 2 Rev. 2 – 15/11/2023 

pag. 31 
  

 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345 
Denominazione: Scarpa S1 
Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici 
Categoria: Protezione delle vie respiratorie 
Tipologia: Semimaschere filtranti 
Rif. norm.: EN 149 
Denominazione: Semimaschera filtrante per polveri FF P3 

 
 

Scheda II-1: IMPIANTI - Impianto di riscaldamento - Centrale termica - Pulizia tubazioni 
 
 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 02.05.01.05 

Manutenzione 

Cadenza prevista: 1 Anni 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Intervento di pulizia delle tubazioni del gas dei gruppi termici. • Punture 

• Urti e compressioni 
• Inalazione gas e vapori 
• Inalazione polveri 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

 
Sicurezza dei luoghi di lavoro 

 • Scarpa S1; 
• Guanti per rischi meccanici; 
• Semimaschera filtrante per polveri FF P3; 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

• Prese alimentazione elettrica BT;  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro • Valvola intercettazione idrica;  

Interferenze e protezione 
terzi 

 • Posizionamento segnaletica di sicurezza per la 
durata dei lavori; 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 
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Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345 
Denominazione: Scarpa S1 
Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici 
Categoria: Protezione delle vie respiratorie 
Tipologia: Semimaschere filtranti 
Rif. norm.: EN 149 
Denominazione: Semimaschera filtrante per polveri FF P3 

 
 

Scheda II-1: IMPIANTI - Impianto di riscaldamento - Centrale termica - Sostituzione ugelli 
 
 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 02.05.01.06 

Manutenzione 

Cadenza prevista: 1 Anni 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Intervento di sostituzione degli ugelli dei gruppi termici. • Punture 

• Urti e compressioni 
• Inalazione gas e vapori 
• Inalazione polveri 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

 
Sicurezza dei luoghi di lavoro 

 • Scarpa S1; 
• Guanti per rischi meccanici; 
• Semimaschera filtrante per polveri FF P3; 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

• Prese alimentazione elettrica BT;  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro • Valvola intercettazione idrica;  

Interferenze e protezione 
terzi 

 • Posizionamento segnaletica di sicurezza per la 
durata dei lavori; 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 
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Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345 
Denominazione: Scarpa S1 
Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici 
Categoria: Protezione delle vie respiratorie 
Tipologia: Semimaschere filtranti 
Rif. norm.: EN 149 
Denominazione: Semimaschera filtrante per polveri FF P3 

 

Pannelli radianti ad acqua 
I pannelli radianti sono serpentine in tubazioni di rame o di materiale plastico (polietilene 
reticolato) poste nel massetto del pavimento; al fine di incrementarne il rendimento, 
spesso, le tubazioni vengono messe in opera su uno strato isolante rivestito da un sottile 
strato riflettente al fine di ridurre le perdite verso il basso. Queste lavorano con acqua a 
temperatura relativamente bassa. 

 
 

Scheda II-1: IMPIANTI - Impianto di riscaldamento - Pannelli radianti ad acqua - Sostituzione 
pannelli 

 
 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 02.05.02.01 

Manutenzione 

Cadenza prevista: 50 Anni 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Intervento di sostituzione dei pannelli previa rimozione del 
pavimento e del massetto. 

• Punture 
• Urti e compressioni 
• Inalazione polveri 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

 
Sicurezza dei luoghi di lavoro 

 • Scarpa S1; 
• Guanti per rischi meccanici; 
• Semimaschera filtrante per polveri FF P3; 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

• Prese alimentazione elettrica BT;  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro • Valvola intercettazione idrica;  

Interferenze e protezione 
terzi 

 • Posizionamento segnaletica di sicurezza per la 
durata dei lavori; 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 
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I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345 
Denominazione: Scarpa S1 
Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici 
Categoria: Protezione delle vie respiratorie 
Tipologia: Semimaschere filtranti 
Rif. norm.: EN 149 
Denominazione: Semimaschera filtrante per polveri FF P3 

 
 

Impianto fotovoltaico 
Un impianto fotovoltaico è un impianto elettrico costituito dall'assemblaggio di 
più moduli fotovoltaici, i quali sfruttano l'energia solare incidente per produrre 
energia elettrica mediante effetto fotovoltaico, della necessaria componente 
elettrica (cavi) ed elettronica (inverter) ed eventualmente di sistemi meccanici- 
automatici ad inseguimento solare. 
Gli impianti fotovoltaici sono generalmente suddivisi in tre grandi famiglie: 
- impianti "ad isola" (detti anche "stand-alone"): non sono connessi ad alcuna rete 
di distribuzione, per cui sfruttano direttamente sul posto l'energia elettrica 
prodotta e accumulata in un accumulatore di energia (batterie); 
- impianti "grid-connect": sono impianti connessi ad una rete elettrica di 
distribuzione esistente e gestita da terzi e spesso anche all'impianto elettrico 
privato da servire; 
- impianti "ibridi": restano connessi alla rete elettrica di distribuzione, ma 
utilizzano principalmente l'energia solare, grazie all'accumulatore. Qualora l'accumulatore è scarico (ad 
esempio la notte) una centralina predisporrà l'acquisizione di energia, collegando l'immobile alla rete elettrica 
per la fornitura. 
Gli impianti grid-connect riguarda utenze elettriche già servite dalla rete nazionale in AC, ma che immettono 
in rete la produzione elettrica risultante dal loro impianto fotovoltaico, opportunamente convertita in corrente 
alternata e sincronizzata a quella della rete, contribuendo alla cosiddetta generazione distribuita. 
I principali componenti di un impianto fotovoltaico connesso alla rete sono: 
- campo fotovoltaico, deputato a raccogliere energia mediante moduli fotovoltaici disposti opportunamente a 
favore del sole; 
- cavi di connessione, componente spesso sottovalutata, devono presentare un'adeguata resistenza ai raggi UV 
ed alle temperature; 
- quadro di campo, costituito da diodi di protezione dalle correnti inverse, scaricatori per le sovratensioni e 
interruttori magnetotermici per proteggere i cavi da eventuali sovraccarichi; 
- inverter, deputato a stabilizzare l'energia raccolta, a convertirla in corrente alternata e ad iniettarla in rete; 

- quadro di protezione e controllo, tra l'inverter e la rete elettrica, definito dalle norme tecniche del gestore 
di rete. 

 

Copia di Batterie di accumulazione 
Si tratta delle batterie di accumulatori dove viene immagazzinata l’energia prodotta 
dall’impianto e che forniscono l’energia elettrica quando i moduli non sono in grado 
di produrne per mancanza di irraggiamento solare. 
Gli accumulatori più utilizzati sono al piombo ermetico, al piombo acido, al 
nichel/cadmio e al gel. 
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Scheda II-1: IMPIANTI - Impianto fotovoltaico - Copia di Batterie di accumulazione - Copia di 
Ricarica batterie 

 
 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 02.06.01.01 
 

Cadenza prevista: Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Intervento di ricarica del livello del liquido dell'elettrolita delle 
batterie. 

• Elettrocuzione 
• Getti e schizzi 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

 
Sicurezza dei luoghi di lavoro 

 • Scarpa S1; 
• Guanti per rischi elettrici e folgorazione; 
• Semimaschera filtrante per polveri FF P3; 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

• Prese alimentazione elettrica BT;  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro • Valvola intercettazione idrica;  

Interferenze e protezione 
terzi 

 • W012 - Pericolo elettricità; 
• W023 - Pericolo sostanze corrosive; 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345 
Denominazione: Scarpa S1 
Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903 
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione 
Categoria: Protezione delle vie respiratorie 
Tipologia: Semimaschere filtranti 
Rif. norm.: EN 149 
Denominazione: Semimaschera filtrante per polveri FF P3 

 
 

Copia di Cella fotovoltaica 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 
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La cella fotovoltaica, o cella solare, è l'elemento base nella costruzione di un modulo 
fotovoltaico. La versione più diffusa di cella fotovoltaica, quella in materiale cristallino, 
è costituita da una lamina di materiale semiconduttore, il più diffuso dei quali è il silicio, 
che si presenta in genere di colore nero o blu e con dimensioni variabili da 4 a 6 pollici. 
Analogamente al modulo, il rendimento della cella fotovoltaica è il rapporto tra 
l'energia elettrica prodotta dalla cella e l'energia della radiazione solare che investe la 
sua superficie. 

 
 

Scheda II-1: IMPIANTI - Impianto fotovoltaico - Copia di Cella fotovoltaica - Copia di Pulizia cella 
 
 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 02.06.02.01 

Manutenzione 

Cadenza prevista: 6 Mesi 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Intervento di pulizia delle celle per rimuovere depositi 
superficiali, tramite l'uso di prodotti specifici. 

• Elettrocuzione 
• Caduta dall'alto 
• Scivolamenti 
• Inalazione polveri 
• Getti e schizzi 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  • Utilizzo di ponteggi, trabattelli o scale.; 

 
 
Sicurezza dei luoghi di lavoro 

 • Scarpa S1; 
• Guanti per rischi elettrici e folgorazione; 
• Semimaschera filtrante per polveri FF P3; 
• Utilizzo di parapetti.; 
• Utilizzo di apparecchi filtranti o isolanti.; 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

• Prese alimentazione elettrica BT;  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro • Valvola intercettazione idrica;  

 
Interferenze e protezione 
terzi 

 • W012 - Pericolo elettricità; 
• Posizionamento segnaletica di sicurezza per la 

durata dei lavori; 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 
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Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345 
Denominazione: Scarpa S1 
Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903 
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione 
Categoria: Protezione delle vie respiratorie 
Tipologia: Semimaschere filtranti 
Rif. norm.: EN 149 
Denominazione: Semimaschera filtrante per polveri FF P3 

 
 

Scheda II-1: IMPIANTI - Impianto fotovoltaico - Copia di Cella fotovoltaica - Copia di Sostituzione 
cella 

 
 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 02.06.02.02 

Manutenzione 

Cadenza prevista: 10 Anni 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Intervento di sostituzione della cella fotovoltaica. • Elettrocuzione 

• Caduta dall'alto 
• Inalazione polveri 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  • Utilizzo di ponteggi, trabattelli o scale.; 

 
 
Sicurezza dei luoghi di lavoro 

 • Scarpa S1; 
• Guanti per rischi elettrici e folgorazione; 
• Semimaschera filtrante per polveri FF P3; 
• Utilizzo di parapetti.; 
• Utilizzo di apparecchi filtranti o isolanti.; 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

• Prese alimentazione elettrica BT;  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro • Valvola intercettazione idrica;  

 
Interferenze e protezione 
terzi 

 • W012 - Pericolo elettricità; 
• Posizionamento segnaletica di sicurezza per la 

durata dei lavori; 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 
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Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345 
Denominazione: Scarpa S1 
Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903 
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione 
Categoria: Protezione delle vie respiratorie 
Tipologia: Semimaschere filtranti 
Rif. norm.: EN 149 
Denominazione: Semimaschera filtrante per polveri FF P3 

 
 

Scheda II-1: IMPIANTI - Impianto fotovoltaico - Copia di Cella fotovoltaica - Copia di Serraggio 
cella 

 
 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 02.06.02.03 

Manutenzione 

Cadenza prevista: Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Intervento di serraggio della cella alla struttura di sostegno. • Elettrocuzione 
• Caduta dall'alto 
• Inalazione polveri 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  • Utilizzo di ponteggi, trabattelli o scale.; 

 
 
Sicurezza dei luoghi di lavoro 

 • Scarpa S1; 
• Guanti per rischi elettrici e folgorazione; 
• Semimaschera filtrante per polveri FF P3; 
• Utilizzo di parapetti.; 
• Utilizzo di apparecchi filtranti o isolanti.; 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

• Prese alimentazione elettrica BT;  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro • Valvola intercettazione idrica;  

 
Interferenze e protezione 
terzi 

 • W012 - Pericolo elettricità; 
• Posizionamento segnaletica di sicurezza per la 

durata dei lavori; 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 



Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 
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Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  • Utilizzo di ponteggi, trabattelli o scale.; 

 

 

particolare: 
 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345 
Denominazione: Scarpa S1 
Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903 
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione 
Categoria: Protezione delle vie respiratorie 
Tipologia: Semimaschere filtranti 
Rif. norm.: EN 149 
Denominazione: Semimaschera filtrante per polveri FF P3 

 
 

Copia di Inverter fotovoltaico 
L’inverter è un apparato elettronico di ingresso/uscita in grado di convertire una corrente 
continua in ingresso in una corrente alternata in uscita. 
L’inverter fotovoltaico è un tipo particolare di inverter progettato espressamente per convertire 
l'energia elettrica sotto forma di corrente continua prodotta da modulo fotovoltaico, in corrente 
alternata da immettere direttamente nella rete elettrica. Queste macchine estendono la 
funzione base di un inverter generico con funzioni estremamente sofisticate e all'avanguardia, 
mediante l'impiego di particolari sistemi di controllo software e hardware che consentono di 
estrarre dai pannelli solari la massima potenza disponibile in qualsiasi condizione meteorologica. 
Questa funzione prende il nome di MPPT, un acronimo di origine Inglese che sta per Maximum 
Power Point Tracker. I moduli fotovoltaici infatti, hanno una curva caratteristica V/I tale che 
esiste un punto di lavoro ottimale, detto appunto Maximum Power Point, dove è possibile estrarre la massima 
potenza disponibile. 
Questo punto della caratteristica varia continuamente in funzione del livello di radiazione solare che colpisce 
la superficie delle celle. 
Un'altra caratteristica importante di un inverter fotovoltaico, è l'interfaccia di rete. Questa funzione, 
generalmente integrata nella macchina, deve rispondere ai requisiti imposti dalle normative dei diversi enti di 
erogazione di energia elettrica. 

 
 

Scheda II-1: IMPIANTI - Impianto fotovoltaico - Copia di Inverter fotovoltaico - Copia di Pulizia 
inverter 

 
 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 02.06.03.01 

Manutenzione 

Cadenza prevista: 6 Mesi 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Intervento di pulizia dell'inverter mediante spruzzo di aria 
secca a bassa pressione. 

• Elettrocuzione 
• Caduta dall'alto 
• Scivolamenti 
• Inalazione polveri 



Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 
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Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  • Utilizzo di ponteggi, trabattelli o scale.; 

 

 
 
 
Sicurezza dei luoghi di lavoro 

 • Scarpa S1; 
• Guanti per rischi elettrici e folgorazione; 
• Semimaschera filtrante per polveri FF P3; 
• Utilizzo di parapetti.; 
• Utilizzo di apparecchi filtranti o isolanti.; 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

• Prese alimentazione elettrica BT;  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro • Valvola intercettazione idrica;  

 
Interferenze e protezione 
terzi 

 • W012 - Pericolo elettricità; 
• Posizionamento segnaletica di sicurezza per la 

durata dei lavori; 

 

 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345 
Denominazione: Scarpa S1 
Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903 
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione 
Categoria: Protezione delle vie respiratorie 
Tipologia: Semimaschere filtranti 
Rif. norm.: EN 149 
Denominazione: Semimaschera filtrante per polveri FF P3 

 
 

Scheda II-1: IMPIANTI - Impianto fotovoltaico - Copia di Inverter fotovoltaico - Copia di Serraggio 
 
 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 02.06.03.02 

Manutenzione 

Cadenza prevista: 1 Anni 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Intervento di serraggio di bulloni, morsetti ed interruttori 
dell'inverter. 

• Elettrocuzione 
• Caduta dall'alto 
• Inalazione polveri 
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Sicurezza dei luoghi di lavoro 

 • Scarpa S1; 
• Guanti per rischi elettrici e folgorazione; 
• Semimaschera filtrante per polveri FF P3; 
• Utilizzo di parapetti.; 
• Utilizzo di apparecchi filtranti o isolanti.; 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

• Prese alimentazione elettrica BT;  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro • Valvola intercettazione idrica;  

 
Interferenze e protezione 
terzi 

 • W012 - Pericolo elettricità; 
• Posizionamento segnaletica di sicurezza per la 

durata dei lavori; 

 

 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345 
Denominazione: Scarpa S1 
Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903 
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione 
Categoria: Protezione delle vie respiratorie 
Tipologia: Semimaschere filtranti 
Rif. norm.: EN 149 
Denominazione: Semimaschera filtrante per polveri FF P3 

 
 

Scheda II-1: IMPIANTI - Impianto fotovoltaico - Copia di Inverter fotovoltaico - Copia di 
Sostituzione inverter 

 
 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 02.06.03.03 

Manutenzione 

Cadenza prevista: 3 Anni 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Intervento di sostituzione dell'inverter. • Elettrocuzione 

• Caduta dall'alto 
• Inalazione polveri 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  • Utilizzo di ponteggi, trabattelli o scale.; 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 
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Sicurezza dei luoghi di lavoro 

 • Scarpa S1; 
• Guanti per rischi elettrici e folgorazione; 
• Semimaschera filtrante per polveri FF P3; 
• Utilizzo di parapetti.; 
• Utilizzo di apparecchi filtranti o isolanti.; 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

• Prese alimentazione elettrica BT;  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro • Valvola intercettazione idrica;  

 
Interferenze e protezione 
terzi 

 • W012 - Pericolo elettricità; 
• Posizionamento segnaletica di sicurezza per la 

durata dei lavori; 

 

 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345 
Denominazione: Scarpa S1 
Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903 
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione 
Categoria: Protezione delle vie respiratorie 
Tipologia: Semimaschere filtranti 
Rif. norm.: EN 149 
Denominazione: Semimaschera filtrante per polveri FF P3 

 
 

Copia di Sostegno pannelli 
Si tratta dei supporti meccanici per l'ancoraggio dei pannelli fotovoltaici alle 
strutture su cui sono montati e/o al terreno. Queste strutture sono costituite 
mediante assemblando di profili metallici in acciaio zincato o in alluminio 
anodizzato in grado di limitare gli effetti causati dalla corrosione. 

 
 

 
Scheda II-1: IMPIANTI - Impianto fotovoltaico - Copia di Sostegno pannelli - Copia di Reintegro 

elementi 
 
 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 02.06.04.01 

Manutenzione 

Cadenza prevista: 1 Anni 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Intervento di revisione e reintegrazione degli elementi di 
fissaggio mediante giunzioni. 

• Elettrocuzione 
• Caduta dall'alto 
• Scivolamenti 
• Inalazione polveri 
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Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  • Utilizzo di ponteggi, trabattelli o scale.; 

 
 
Sicurezza dei luoghi di lavoro 

 • Scarpa S1; 
• Semimaschera filtrante per polveri FF P3; 
• Utilizzo di parapetti.; 
• Guanti per rischi meccanici; 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

• Prese alimentazione elettrica BT;  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro • Valvola intercettazione idrica;  

 
Interferenze e protezione 
terzi 

 • W012 - Pericolo elettricità; 
• Posizionamento segnaletica di sicurezza per la 

durata dei lavori; 

 

 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345 
Denominazione: Scarpa S1 
Categoria: Protezione delle vie respiratorie 
Tipologia: Semimaschere filtranti 
Rif. norm.: EN 149 
Denominazione: Semimaschera filtrante per polveri FF P3 
Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici 

 
 

Scheda II-1: IMPIANTI - Impianto fotovoltaico - Copia di Sostegno pannelli - Copia di 
Riverniciatura 

 
 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 02.06.04.02 

Manutenzione 

Cadenza prevista: Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Intervento di riverniciatura dei sostegni quando si individuano 
fenomeni di corrosione in atto. 

• Elettrocuzione 
• Caduta dall'alto 
• Scivolamenti 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 
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 • Inalazione polveri 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  • Utilizzo di ponteggi, trabattelli o scale.; 

 
 
Sicurezza dei luoghi di lavoro 

 • Scarpa S1; 
• Semimaschera filtrante per polveri FF P3; 
• Utilizzo di parapetti.; 
• Guanti per rischi meccanici; 
• Utilizzo di apparecchi filtranti o isolanti.; 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

• Prese alimentazione elettrica BT;  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro • Valvola intercettazione idrica;  

 
Interferenze e protezione 
terzi 

 • W012 - Pericolo elettricità; 
• Posizionamento segnaletica di sicurezza per la 

durata dei lavori; 

 

 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345 
Denominazione: Scarpa S1 
Categoria: Protezione delle vie respiratorie 
Tipologia: Semimaschere filtranti 
Rif. norm.: EN 149 
Denominazione: Semimaschera filtrante per polveri FF P3 
Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici 

 
 

Copia di Vetri fotovoltaici 
Si tratta di veri e propri pannelli trasparenti perché utilizzano il vetro come base, 
lasciando così passare la luce e potendo ricoprire superfici vetrate come lucernari, 
tetti e facciate. I vetri fotovoltaici sono in grado di assorbire la luce grazie ad una 
speciale vernice trattata con gel di silicio amorfo che trasforma i pannelli in 
semiconduttori. 

 
 

 
Scheda II-1: IMPIANTI - Impianto fotovoltaico - Copia di Vetri fotovoltaici - Copia di Pulizia vetri 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 
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Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 02.06.05.01 

Manutenzione 
 

Cadenza prevista: 1 Mesi 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Intervento di pulizia dei vetri per rimuovere depositi 
superficiali, tramite l'uso di prodotti specifici. 

• Elettrocuzione 
• Caduta dall'alto 
• Scivolamenti 
• Inalazione polveri 
• Getti e schizzi 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  • Utilizzo di ponteggi, trabattelli o scale.; 

 
 
Sicurezza dei luoghi di lavoro 

 • Scarpa S1; 
• Guanti per rischi elettrici e folgorazione; 
• Semimaschera filtrante per polveri FF P3; 
• Utilizzo di parapetti.; 
• Utilizzo di apparecchi filtranti o isolanti.; 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

• Prese alimentazione elettrica BT;  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro • Valvola intercettazione idrica;  

 
Interferenze e protezione 
terzi 

 • W012 - Pericolo elettricità; 
• Posizionamento segnaletica di sicurezza per la 

durata dei lavori; 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345 
Denominazione: Scarpa S1 
Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903 
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione 
Categoria: Protezione delle vie respiratorie 
Tipologia: Semimaschere filtranti 
Rif. norm.: EN 149 
Denominazione: Semimaschera filtrante per polveri FF P3 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 
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Scheda II-1: IMPIANTI - Impianto fotovoltaico - Copia di Vetri fotovoltaici - Copia di Sostituzione 
vetri 

 
 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 02.06.05.02 

Manutenzione 

Cadenza prevista: 10 Anni 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Intervento di sostituzione dei vetri fotovoltaici quando si ha 
una riduzione di rendimento. 

• Elettrocuzione 
• Caduta dall'alto 
• Inalazione polveri 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  • Utilizzo di ponteggi, trabattelli o scale.; 

 
 
Sicurezza dei luoghi di lavoro 

 • Scarpa S1; 
• Guanti per rischi elettrici e folgorazione; 
• Semimaschera filtrante per polveri FF P3; 
• Utilizzo di parapetti.; 
• Utilizzo di apparecchi filtranti o isolanti.; 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

• Prese alimentazione elettrica BT;  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro • Valvola intercettazione idrica;  

 
Interferenze e protezione 
terzi 

 • W012 - Pericolo elettricità; 
• Posizionamento segnaletica di sicurezza per la 

durata dei lavori; 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345 
Denominazione: Scarpa S1 
Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903 
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione 
Categoria: Protezione delle vie respiratorie 
Tipologia: Semimaschere filtranti 
Rif. norm.: EN 149 
Denominazione: Semimaschera filtrante per polveri FF P3 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 
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Scheda II-1: IMPIANTI - Impianto fotovoltaico - Copia di Vetri fotovoltaici - Copia di Ripristino 
pellicola protettiva 

 
 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 02.06.05.03 

Manutenzione 

Cadenza prevista: Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Intervento di ripristino dello strato protettivo dei moduli 
fotovoltaici. 

• Elettrocuzione 
• Caduta dall'alto 
• Inalazione polveri 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  • Utilizzo di ponteggi, trabattelli o scale.; 

 
 
Sicurezza dei luoghi di lavoro 

 • Scarpa S1; 
• Guanti per rischi elettrici e folgorazione; 
• Semimaschera filtrante per polveri FF P3; 
• Utilizzo di parapetti.; 
• Utilizzo di apparecchi filtranti o isolanti.; 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

• Prese alimentazione elettrica BT;  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro • Valvola intercettazione idrica;  

 
Interferenze e protezione 
terzi 

 • W012 - Pericolo elettricità; 
• Posizionamento segnaletica di sicurezza per la 

durata dei lavori; 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345 
Denominazione: Scarpa S1 
Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903 
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione 
Categoria: Protezione delle vie respiratorie 
Tipologia: Semimaschere filtranti 
Rif. norm.: EN 149 
Denominazione: Semimaschera filtrante per polveri FF P3 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 
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Rete fognaria 
Complesso di canalizzazioni, generalmente sotterranee, per raccogliere e smaltire 
lontano da insediamenti civili e/o produttivi le acque superficiali (meteoriche, di 
lavaggio, ecc.) e quelle reflue provenienti dalle attività umane in generale. 
Le canalizzazioni funzionano a pelo libero; in tratti particolari, in funzione dell'altimetria 
dell'abitato da servire, il loro funzionamento può essere in pressione. 

 

Copia di Collettori 
Si tratta di canalizzazioni costituenti l'ossatura principale della rete che raccolgono le 
acque provenienti dalle fogne più importanti e quelle ad essi direttamente addotte da 
fognoli e/o caditoie. 

 
 

Scheda II-1: IMPIANTI - Rete fognaria - Copia di Collettori - Copia di Pulizia e manutenzione 
 
 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 02.07.01.01 

Pulizia 

Cadenza prevista: 1 Anni 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Pulizia del collettore acque nere o miste mediante 
asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a 
pressione. 

• Getti e schizzi 
• Scivolamenti 
• Urti e compressioni 
• Rischio biologico 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 
Per le operazioni di spurgo di pozzetti e fossa settica mediante automezzo, la ditta esecutrice dovrà essere dotata di 
tutte le autorizzazioni di legge ed attenersi alle procedure operative di sicurezza interne, segnalando le operazioni in 
corso e delimitando con transenne le zone interessate. 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

 
Sicurezza dei luoghi di lavoro 

 • Occhiali monoculari; 
• Scarpa S2; 
• Tuta; 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

 
 
 
Igiene sul lavoro 

• Saracinesca per l'intercettazione 
dell'acqua; 

• Effettuare una accurata ed approfondita 
igiene personale dopo avere compiuto le 
operazioni di revisione della fossa settica.; 

• Utilizzare attrezzi specifici in modo da evitare 
il contatto diretto delle mani con l’agente 
biologico e possibili imbrattamenti degli 
abiti.; 

Interferenze e protezione  • Posizionare la segnaletica di sicurezza; 
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terzi  • E' importante concordare con la committenza 

i momenti dell'intervento, evitando 
possibilmente la presenza di altri operatori. 
Occorrerà, comunque, segnalare la presenza 
di operatori mediante segnaletica nelle parti 
comuni o private esterne.; 

 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166 
Denominazione: Occhiali monoculari 
Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345 
Denominazione: Scarpa S2 
Categoria: Protezioni per il corpo 
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità 
Rif. norm.: EN 471 
Denominazione: Tuta 

 
Tavole allegate • Planimetria con Schema e particolari fognatura; 

 
Copia di Pozzetti di scarico 

I pozzetti di scarico hanno dimensioni specifiche in relazione alle diverse caratteristiche 
del materiale da trattenere: presenta un cestello forato che permette lo scorrimento 
dell’acqua, mentre il materiale grossolano rimane trattenuto. Qualora fosse necessario 
trattenere anche sabbia e fango, si ricorre ad una vaschetta di decantazione collocata sul 
fondo del pozzetto. 

 
 

Scheda II-1: IMPIANTI - Rete fognaria - Copia di Pozzetti di scarico - Copia di Pulizia e 
manutenzione 

 
 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 02.07.02.01 

Pulizia 

Cadenza prevista: 1 Anni 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di 
deposito e lavaggio con acqua a pressione. 

• Getti e schizzi 
• Scivolamenti 
• Urti e compressioni 
• Rischio biologico 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 
Per le operazioni di spurgo di pozzetti e fossa settica mediante automezzo, la ditta esecutrice dovrà essere dotata di 
tutte le autorizzazioni di legge ed attenersi alle procedure operative di sicurezza interne, segnalando le operazioni in 
corso e delimitando con transenne le zone interessate. 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in Misure preventive e protettive ausiliarie 



 

 

FASCICOLO DELL'OPERA 
Scuola per l'infanzia Baroncino Capitolo 2 Rev. 2 – 15/11/2023 

pag. 53 
  
 dotazione dell'opera  

Accessi ai luoghi di lavoro   

 
Sicurezza dei luoghi di lavoro 

 • Occhiali monoculari; 
• Scarpa S2; 
• Tuta; 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

 
 
 
Igiene sul lavoro 

• Saracinesca per l'intercettazione 
dell'acqua; 

• Effettuare una accurata ed approfondita 
igiene personale dopo avere compiuto le 
operazioni di revisione della fossa settica.; 

• Utilizzare attrezzi specifici in modo da evitare 
il contatto diretto delle mani con l’agente 
biologico e possibili imbrattamenti degli 
abiti.; 

 
 

Interferenze e protezione 
terzi 

 • Posizionare la segnaletica di sicurezza; 
• E' importante concordare con la committenza 

i momenti dell'intervento, evitando 
possibilmente la presenza di altri operatori. 
Occorrerà, comunque, segnalare la presenza 
di operatori mediante segnaletica nelle parti 
comuni o private esterne.; 

 

 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166 
Denominazione: Occhiali monoculari 
Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345 
Denominazione: Scarpa S2 
Categoria: Protezioni per il corpo 
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità 
Rif. norm.: EN 471 
Denominazione: Tuta 

 
Tavole allegate • Planimetria con Schema e particolari fognatura; 

 
Copia di Tubazioni 

La caratteristica principale delle tubazioni per fognatura è quella di avere una buona 
resistenza alle azioni di tipo fisico, chimico e/o biologico, provocate dalle acque 
reflue e/o meteoriche trasportate. 
Tale protezione interna viene assicurata o dal materiale costituente il tubo (gres, 
PVC, ecc.) oppure da idonei rivestimenti interni (poliuretano nelle tubazioni in ghisa 
sferoidale). 

 
 

Scheda II-1: IMPIANTI - Rete fognaria - Copia di Tubazioni - Copia di Pulizia e manutenzione 



 

 

FASCICOLO DELL'OPERA 
Scuola per l'infanzia Baroncino Capitolo 2 Rev. 2 – 15/11/2023 

pag. 53 
  
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 02.07.03.01 

Pulizia 
 

Cadenza prevista: 6 Mesi 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni 
diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi. 

• Getti e schizzi 
• Scivolamenti 
• Urti e compressioni 
• Rischio biologico 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

Per le operazioni di spurgo di pozzetti e fossa settica mediante automezzo, la ditta esecutrice dovrà essere dotata di 
tutte le autorizzazioni di legge ed attenersi alle procedure operative di sicurezza interne, segnalando le operazioni in 
corso e delimitando con transenne le zone interessate. 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

 
Sicurezza dei luoghi di lavoro 

 • Occhiali monoculari; 
• Scarpa S2; 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

 
 
 
Igiene sul lavoro 

• Saracinesca per l'intercettazione 
dell'acqua; 

• Effettuare una accurata ed approfondita 
igiene personale dopo avere compiuto le 
operazioni di revisione della fossa settica.; 

• Utilizzare attrezzi specifici in modo da evitare 
il contatto diretto delle mani con l’agente 
biologico e possibili imbrattamenti degli 
abiti.; 

 
 

Interferenze e protezione 
terzi 

 • Posizionare la segnaletica di sicurezza; 
• E' importante concordare con la committenza 

i momenti dell'intervento, evitando 
possibilmente la presenza di altri operatori. 
Occorrerà, comunque, segnalare la presenza 
di operatori mediante segnaletica nelle parti 
comuni o private esterne.; 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166 
Denominazione: Occhiali monoculari 
Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345 
Denominazione: Scarpa S2 
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Tavole allegate • Planimetria con Schema e particolari fognatura; 

 

STRUTTURE IN ACCIAIO 

Smaltimento acque e impermeabilizzazioni 
Trattasi di tutte le opere necessarie ad impedire l'ingresso di infiltrazioni di acque 
meteoriche dalla copertura, quali impermeabilizzazioni, ed a quelle relative alla corretta 
raccolta e smaltimento (grondaie e pluviali). 

 
 

 
Grondaie e pluviali 

Grondaie e pluviali compongono il sistema di raccolta delle acque meteoriche. Tale 
sistema di raccolta limita gli effetti di dilavamento dell'acqua sulla superficie esterna di 
un edificio, che ne comporterebbero il deterioramento, oltre a consistenti danni estetici 
di varia natura. 
Ai sensi della norma UNI 10724 i materiali generalmente impiegati per le grondaie e per 
i pluviali sono: acciaio zincato; acciaio inox; alluminio e sue leghe; PVC-rigido; rame; 
zinco-titanio.Per far scorrere l'acqua, la gronda deve avere una leggera pendenza: la 
pendenza minima per il convogliamento della acque pluviali è di un centimetro per metro di lunghezza e si 
simboleggia 1%. 

 
 

Scheda II-1: STRUTTURE IN ACCIAIO - Smaltimento acque e impermeabilizzazioni - Grondaie e 
pluviali - Pulizia e manutenzione 

 
 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 03.01.01.01 

Pulizia 

Cadenza prevista: 1 Anni 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Pulizia con rimozione di fogliame e materiali che ostacolano il 
deflusso delle acque. L'intervento può essere integrato con 
sostituzione dei componenti danneggiati (staffe di fissaggio, 
giunti impermabili, raccordi grondaia-pluviale ecc..). 

• Caduta dall'alto 
• Caduta di materiale dall'alto 
• Tagli 
• Urti e compressioni 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  • Ponteggi; 

 
 
Sicurezza dei luoghi di lavoro 

• Linea vita rigida; 
• Punto di ancoraggio strutturale; 

• Elmetti di protezione; 
• Scarpa alta S3 P cantieri; 
• Guanti per rischi meccanici; 
• Sistema con assorbitore di energia; 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

• Prese alimentazione elettrica BT; • Impianto elettrico di cantiere; 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 • Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 
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Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 • Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature 

Igiene sul lavoro • Valvola intercettazione idrica; • Utilizzo locali igienici dell'opera.; 

 
Interferenze e protezione 
terzi 

 • Posizionare la segnaletica di sicurezza; 
• Recinzione cantiere; 
• Gilet; 

 

 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 

 

Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 397 
Denominazione: Elmetti di protezione 
Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345 
Denominazione: Scarpa alta S3 P cantieri 
Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici 
Categoria: Protezioni per il corpo 
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità 
Rif. norm.: EN 471 
Denominazione: Gilet 
Categoria: Protezioni anticaduta 
Tipologia: Sistemi di arresto caduta 
Rif. norm.: UNI 11158; UNI EN 355 
Denominazione: Sistema con assorbitore di energia 

 
 

TETTI E COPERTURE 

Tetti piani 
I tetti piani sono caratterizzati da una pendenza minima, sufficiente per assicurare lo scorrimento dell’acqua 
fino agli scarichi. Secondo la normativa UNI si definiscono tetti piani quelli con pendenza minore del 5%. 
Nelle coperture a tetto piano sono presenti i seguenti 
strati: 

• strato di impermeabilizzazione; 
• strato di pendenza; 
• strato di separazione; 
• strato di isolamento termico o termoacustico; 
• barriera al vapore 
• strato portante. 

 

Strato impermeabilizzazione bituminosa 

Lo strato di impermeabilizzazione può essere realizzato 
con apposite membrane per impermeabilizzazione o con prodotti sfusi. I prodotti 
sfusi dopo l’applicazione a caldo o a freddo costituiscono uno strato di un 
determinato spessore, senza giunti e impermeabile. Le impermeabilizzazioni 
eseguite con questi tipi di prodotti solitamente presentano: 

• semplicità di applicazione, anche su superfici inclinate; 
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• adattamento a forme complesse delle superfici di supporto, soprattutto se non sono di grandi dimensioni. 
Le membrane di impermeabilizzazione invece, sono fornite in rotoli di determinate dimensioni, che vengono 
adattati alle superfici e saldati tra loro. 
Le membrane bitume direttamente esposte devono essere protette con apposite vernici ad alto potere 
riflettente e sono addittivate con pigmenti di alluminio al fine di mantenere la temperatura della membrana la 
più bassa possibile. 

 
 

Scheda II-1: TETTI E COPERTURE - Tetti piani - Strato impermeabilizzazione bituminosa - 
Rinnovo del manto 

 
 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 04.01.01.01 

Manutenzione 

Cadenza prevista: 10 Anni 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Le coperture impermeabilizzate con membrane bitume 
direttamente esposte, sono considerate in generale come 
superficie non pedonabile, particolarmente nei periodi 
soleggiati enecessitano di una manutenzione periodica atta ad 
assicurare il mantenimento delle prestazioni nel tempo. Ogni 
prodotto subisce una inevitabile decaduta delle proprie 
caratteristiche tecniche a causa di vari fattori ambientali come 
la temperatura elevata nei mesi estivi, l’azione di gelo/disgelo 
nei periodi invernali, le precipitazioni meteoriche come la 
grandine ecc. 

• Caduta dall'alto 
• Caduta di materiale dall'alto 
• Urti e compressioni 
• Ustioni 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

 
Accessi ai luoghi di lavoro 

 • Ponteggi; 
• Trabattello; 

 
 
Sicurezza dei luoghi di lavoro 

• Linea vita rigida; 
• Punto di ancoraggio strutturale; 

• Elmetti di protezione; 
• Scarpa alta S3 P cantieri; 
• Guanti per rischi meccanici; 
• Sistema con assorbitore di energia; 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

• Prese alimentazione elettrica BT; • Impianto elettrico di cantiere; 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 • Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 • Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature 

 
Igiene sul lavoro 

• Valvola intercettazione idrica; • Se necessario disporre servizi igienici per i 
lavoratori.; 

 
Interferenze e protezione 
terzi 

 • Posizionare la segnaletica di sicurezza; 
• Recinzione cantiere; 
• Gilet; 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 
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I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 

 

Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 397 
Denominazione: Elmetti di protezione 
Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345 
Denominazione: Scarpa alta S3 P cantieri 
Categoria: Protezioni per il corpo 
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità 
Rif. norm.: EN 471 
Denominazione: Gilet 
Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici 
Categoria: Protezioni anticaduta 
Tipologia: Sistemi di arresto caduta 
Rif. norm.: UNI 11158; UNI EN 355 
Denominazione: Sistema con assorbitore di energia 

 
 

RIVESTIMENTI E PAVIMENTI 

Pavimentazioni esterne 
Le caratteristiche principali che devono avere le pavimentazioni esterne sono un'elevata resistenza alle azioni 
meccaniche provocate dallo scorrimento di autoveicoli e quindi di mezzi pesanti, 
un'adeguata antiscivolosità, soprattutto in caso di superficie bagnata, o in caso di 
ghiaccio, questo specialmente nel caso del passaggio di pedoni e quindi nelle aree 
pubbliche, ma anche in aree trafficate da autoveicoli. Quindi la resistenza all'usura e 
il coefficiente d'attrito sono i più importanti attributi che devono avere. In caso di 
situazioni climatiche non favorevoli si deve garantire la durabilità della 
pavimentazione. 

 

Cubetti in porfido 
I cubetti sono sicuramente il tipo di pavimentazione in porfido più utilizzato in particolare 
per pavimentazioni ad uso pedonale, per strade e per ricreare le pavimentazioni dei centri 
storici. Essi uniscono un elevato contenuto estetico e tecnologico e sono adattabili ad ogni 
tipo di ambiente e temperatura. Tali elementi presentano un'ottima resistenza all'usura, un 
buon coefficiente d’attrito e sono adattabili in base alle diverse situazioni di arredo urbano. 
I cubetti vengono posati su uno strato di sabbia che varia dai 4 cm ai 6 cm ed in seguito 
vengono costipati con acqua ed una macchina apposta che li batte e li rende molto più fissi 
al terreno. Per concludere la posa del porfido, vengono sigillati i giunti, solitamente con della boia cca 
cementizia, che serve per tenere più uniti i cubetti e per evitare la fuoriuscita della sabbia sottostante. 
Esistono molte geometrie di posa per il porfido, ma la più usata e la più adatta per la costruzione di strade di 
transito è quella degli archi contrastanti. Tali archi permettono di assorbire meglio le sollecitazioni e le spinte 
derivanti da grossi carichi e dai mezzi che passano sopra. 

 
 

Scheda II-1: RIVESTIMENTI E PAVIMENTI - Pavimentazioni esterne - Cubetti in porfido - 
Manutenzione cubetti porfido 

 
 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 05.01.01.01 

Manutenzione 
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Cadenza prevista: Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

In caso di comparsa di distacchi dei cubetti . Gli interventi 
riparativi dovranno effettuarsi previa rimozione e pulitura dei 
songoli cubetti, ripristino del fondo di sabbia e sigillatura con 
boiacca cementizia. 

• MMC - Sollevamento e trasporto 
• Scivolamenti 
• Tagli 
• Investimento 
• Getti e schizzi 
• Postura 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

 
 
Sicurezza dei luoghi di lavoro 

 • Scarpa alta S3 P cantieri; 
• Guanti per rischi meccanici; 
• Occhiali monoculari; 
• Gilet ad alta visibilità; 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

• Prese alimentazione elettrica BT; 
• Valvola intercettazione idrica; 

• Impianto elettrico di cantiere; 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 • Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 • Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature 

Igiene sul lavoro   

 
Interferenze e protezione 
terzi 

 • Posizionare la segnaletica di sicurezza; 
• Recinzione cantiere; 
• Vietato l'accesso alle persone non autorizzate; 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345 
Denominazione: Scarpa alta S3 P cantieri 
Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici 
Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166 
Denominazione: Occhiali monoculari 
Categoria: Protezioni per il corpo 
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità 
Rif. norm.: EN 471 
Denominazione: Gilet ad alta visibilità 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 
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Masselli in calcestruzzo 
I masselli autobloccanti vanno scelti in base alla destinazione d'uso ed in particolare, nel caso di pavimentazioni 
stradali carrabili, è importante verificate la conformità del carico alle tabelle di classificazione 
del traffico. I masselli autobloccanti devono inoltre soddisfare i requisiti di accettazione previsti 
dalla norma UNI EN 1338. 

 
 

Scheda II-1: RIVESTIMENTI E PAVIMENTI - Pavimentazioni esterne - Masselli in calcestruzzo - 
Manutenzione pavimentazioni masselli 

 
 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 05.01.02.01 

Manutenzione 

Cadenza prevista: Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

In caso di comparsa di distacchi dei masselli . Gli interventi 
riparativi dovranno effettuarsi previa rimozionedei masselli da 
sostituire e pulitura successiva dei masselli da recuperare, 
ripristino del fondo di sabbia e sigillatura conmalta cementizia. 

• MMC - Sollevamento e trasporto 
• Scivolamenti 
• Tagli 
• Investimento 
• Getti e schizzi 
• Postura 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

 
 
Sicurezza dei luoghi di lavoro 

• Punto di ancoraggio strutturale; • Scarpa alta S3 P cantieri; 
• Guanti per rischi meccanici; 
• Occhiali monoculari; 
• Gilet ad alta visibilità; 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

• Prese alimentazione elettrica BT; 
• Valvola intercettazione idrica; 

• Impianto elettrico di cantiere; 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 • Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 • Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature 

 
Igiene sul lavoro 

 • Predisporre servizi igienico sanitari per lavori 
su strade; 

 
Interferenze e protezione 
terzi 

 • Posizionare la segnaletica di sicurezza; 
• Recinzione cantiere; 
• Vietato l'accesso alle persone non autorizzate; 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 
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Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345 
Denominazione: Scarpa alta S3 P cantieri 
Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici 
Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166 
Denominazione: Occhiali monoculari 
Categoria: Protezioni per il corpo 
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità 
Rif. norm.: EN 471 
Denominazione: Gilet ad alta visibilità 

 

Rivestimenti interni 
Il rivestimento murale nell'edilizia è lo strato più esterno applicato ad una struttura verticale di un edificio per 
conferirgli un'adeguata resistenza alle sollecitazioni meccaniche e alle aggressioni degli agenti chimici e 
atmosferici, oltre che una finitura a livello estetico. La funzione dei rivestimenti interni è quella di conferire 
alle superfici delle pareti un grado di finitura e di decorazione, facilitando anche le operazioni di pulizia 
garantendo, in particolari ambienti, l’asetticità e la disinfettabilità. 
I rivestimenti interni sono soggetti a sollecitazioni meccaniche molto ridotte mentre possono essere attaccati 
da aggressioni chimiche derivanti dall’utilizzo di sostanze e detersivi. 

 

Rivestimenti in ceramica 
I Rivestimenti in ceramica trovano il loro impiego sia in contesti redisenziali che commerciali. Le varie 
tipologie di prodotto si ottengono in funzione della cottura e della geometria. Sono posate in opera con mala 
o colla. 

 
 

Scheda II-1: RIVESTIMENTI E PAVIMENTI - Rivestimenti interni - Rivestimenti in ceramica - 
Sostituzione elementi 

 
 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 05.02.01.01 

Manutenzione 

Cadenza prevista: Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Sostituzione degli elementidanneggiati da eseguire con la 
stessa geometria e medesimi materiali. L'intervento richiede il 
ripristino dello strato di sottofondo. 

• Scivolamenti 
• Tagli 
• Getti e schizzi 
• Postura 
• Elettrocuzione 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  • Occhiali monoculari; 
• Guanti monouso in lattice ; 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 
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  • Scarpa S2 puntale in composito; 

• Semimaschera filtrante per polveri FF P3; 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

• Prese alimentazione elettrica BT; 
• Valvola intercettazione idrica; 

• Impianto elettrico di cantiere; 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione 
terzi 

 • Vietato l'accesso alle persone non autorizzate; 

 

 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166 
Denominazione: Occhiali monoculari 
Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti chimici e microorganismi 
Rif. norm.: EN 374 
Denominazione: Guanti monouso in lattice 
Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345 
Denominazione: Scarpa S2 puntale in composito 
Categoria: Protezione delle vie respiratorie 
Tipologia: Semimaschere filtranti 
Rif. norm.: EN 149 
Denominazione: Semimaschera filtrante per polveri FF P3 

 
 

Pavimenti interni 
La pavimentazione interna nell'edilizia ha la funzione di conferire alle superfici di calpestio il grado di finitura 
richiesto e di trasmettere i carichi di servizio alle strutture orizzontali degli edifici o, in determinati casi, al 
terreno. Le pavimentazioni interne possono inoltre contribuire all’isolamento acustico degli ambienti e, quando 
è necessario, anche a quello termico. 

 

Pavimenti in gres 
Le piastrelle in gres porcellanato sono ottenute tramite il processo di sinterizzazione di 
argille ceramiche, feldspati, caolini e sabbia, materie prime che vengono prima macinate 
(trasformate in barbottina), poi finemente atomizzate fino a raggiungere una polvere a 
granulometria omogenea adatta alla pressatura. 
La cottura avviene ad una temperatura di circa 1150-1250 °C in forni lunghi sino a 140 m 
dove la materia prima è portata gradualmente alla temperatura massima, lì mantenuta 
per circa 25-30 minuti, e sempre gradualmente viene raffreddata sino a temperatura 
ambiente. Il processo di cottura determina la ceramizzazione/greificazione dell'impasto, attribuendone le 
tipiche caratteristiche di resistenza alle abrasioni, impermeabilità, longevità. 

 
 

Scheda II-1: RIVESTIMENTI E PAVIMENTI - Pavimenti interni - Pavimenti in gres - Ripristino e 
pulizia pavimenti 

 
 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 05.03.01.01 
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Cadenza prevista: Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Reintegro giunti, pulizia e rimozione dello sporco superficiale 
mediante spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche 
di rimozione dei depositi, adatte al tipo di rivestimento, e con 
detergenti appropriati. 

• MMC - Sollevamento e trasporto 
• Scivolamenti 
• Tagli 
• Getti e schizzi 
• Postura 
• Elettrocuzione 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

 
 
Sicurezza dei luoghi di lavoro 

 • Occhiali monoculari; 
• Guanti monouso in lattice ; 
• Scarpa S2 puntale in composito; 
• Semimaschera filtrante per polveri FF P3; 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

• Prese alimentazione elettrica BT; 
• Valvola intercettazione idrica; 

• Impianto elettrico di cantiere; 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 • Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 • Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature 

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione 
terzi 

  

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166 
Denominazione: Occhiali monoculari 
Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti chimici e microorganismi 
Rif. norm.: EN 374 
Denominazione: Guanti monouso in lattice 
Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345 
Denominazione: Scarpa S2 puntale in composito 
Categoria: Protezione delle vie respiratorie 
Tipologia: Semimaschere filtranti 
Rif. norm.: EN 149 
Denominazione: Semimaschera filtrante per polveri FF P3 

Manutenzione 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 
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CHIUSURE E DIVISIONI 

Pareti esterne 
Le pareti esterne appartengono all'insieme delle unità tecnlogiche verticali che nel contesto edilizio sono 
identificate come chiusure. La loro funzione, infatti, è quella di separare gli ambienti interni dall'ambiente 
esterno. 

 

Intonaco esterno 
L'intonaco è uno strato di rivestimento protettivo delle murature. Esso, oltre alla funzione 
protettiva, assume, talvolta, una funzione estetica. 
E' tradizionalmente una malta composta da una parte legante (indurente) che ingloba sabbia 
di dimensione granulometrica selezionata con diametro massimo generalmente non 
superiore ai 2 millimetri. Negli intonaci moderni, inoltre, sono presenti sostanze additive 
(ad esempio cellulosa, amido, fumo di silice ecc.) aggiunte con lo scopo di modificare le 
caratteristiche dell'intonaco. 

 
 
 

Scheda II-1: CHIUSURE E DIVISIONI - Pareti esterne - Intonaco esterno - Ripristino intonaco 
 
 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 06.01.01.01 

Ripristino 

Cadenza prevista: 15 Anni 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
In caso di distacco dell'intonaco e distacchi murari va eseguito 
l'intervento di ripristino. L'intervento richiede lo 
spicconamento delle parti ammalorate, il rifcimento del 
rinzaffo, dello strato di finitura ed eventuale tinteggiatura. 

• Scivolamenti 
• Tagli 
• Getti e schizzi 
• Caduta dall'alto 
• Caduta di materiale dall'alto 
• Inalazione polveri 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

 
Accessi ai luoghi di lavoro 

• Punto di ancoraggio strutturale; • Ponteggi; 
• Trabattello; 
• Ponti su cavalletti; 

 
 
 
Sicurezza dei luoghi di lavoro 

 • Scarpa alta S3 P cantieri; 
• Guanti per rischi meccanici; 
• Occhiali monoculari; 
• Gilet ad alta visibilità; 
• Sistema con assorbitore di energia; 
• Elmetti di protezione; 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

• Prese alimentazione elettrica BT; • Impianto elettrico di cantiere; 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

• Valvola intercettazione idrica; • Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

Approvvigionamento e  • Delimitare le zone di ricovero e di scarico 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 
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movimentazione attrezzature  delle attrezzature 

Igiene sul lavoro • Valvola intercettazione idrica;  

 
Interferenze e protezione 
terzi 

 • Posizionare la segnaletica di sicurezza; 
• Recinzione cantiere; 
• Vietato l'accesso alle persone non autorizzate; 

 

 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345 
Denominazione: Scarpa alta S3 P cantieri 
Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici 
Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166 
Denominazione: Occhiali monoculari 
Categoria: Protezioni per il corpo 
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità 
Rif. norm.: EN 471 
Denominazione: Gilet ad alta visibilità 
Categoria: Protezioni anticaduta 
Tipologia: Sistemi di arresto caduta 
Rif. norm.: UNI 11158; UNI EN 355 
Denominazione: Sistema con assorbitore di energia 
Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 397 
Denominazione: Elmetti di protezione 

 
 

Facciate continue 
La facciata continua è una particolare tipologia di involucro leggero continuo che garantisce, di 
per sé o congiuntamente all’opera edilizia, tutte le funzioni normali di una parete esterna, che 
non porta altro carico che il peso proprio e la spinta del vento. Questi carichi sono trasferiti alla 
struttura portante principale attraverso i collegamenti ai solai o ai pilastri dell'edificio. Una tale 
parete di tamponamento è progettata per resistere all'infiltrazione dell’aria e dell’acqua, alle 
forze di vento, alle forze sismiche, oltre al citato peso proprio. 

 

Facciata in vetro isolante 
La facciata continua in vetro si compone di una struttura autonoma solidale a quella portante e 
nella quale sono inseriti gli elementi in vetro con isolanti e guarnizioni di tenuta. 

 
 
 
 
 
 
 

Scheda II-1: CHIUSURE E DIVISIONI - Facciate continue - Facciata in vetro isolante - Sostituzione 
elementi di tenuta 
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Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 06.02.01.01 

Manutenzione 
 

Cadenza prevista: 10 Anni 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
L'esposizione agli agenti atmosferisci causa il deterioramento 
delle guarnizioni di tenuta che periodicamente dovranno essere 
sostituite. Dopo aver rimosso le guarnizioni da sostutuire, le 
superifici vanno preventivamente pulite da residui per non 
compromettere l'aderenza delle nuove guarnizioni. 

• Tagli 
• Getti e schizzi 
• Caduta dall'alto 
• Caduta di materiale dall'alto 
• Postura 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

 
Accessi ai luoghi di lavoro 

• Punto di ancoraggio strutturale; • Ponteggi; 
• Trabattello; 
• Ponti su cavalletti; 

 
 
Sicurezza dei luoghi di lavoro 

 • Scarpa alta S3 P cantieri; 
• Guanti per rischi meccanici; 
• Occhiali monoculari; 
• Gilet ad alta visibilità; 
• Sistema con assorbitore di energia; 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

• Prese alimentazione elettrica BT; • Impianto elettrico di cantiere; 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

• Valvola intercettazione idrica; • Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 • Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature 

Igiene sul lavoro   

 
Interferenze e protezione 
terzi 

 • Posizionare la segnaletica di sicurezza; 
• Recinzione cantiere; 
• Vietato l'accesso alle persone non autorizzate; 
• W008 - Pericolo caduta con dislivello; 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345 
Denominazione: Scarpa alta S3 P cantieri 
Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici 
Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166 
Denominazione: Occhiali monoculari 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 
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Categoria: Protezioni per il corpo 
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità 
Rif. norm.: EN 471 
Denominazione: Gilet ad alta visibilità 
Categoria: Protezioni anticaduta 
Tipologia: Sistemi di arresto caduta 
Rif. norm.: UNI 11158; UNI EN 355 
Denominazione: Sistema con assorbitore di energia 

 
 

Scheda II-1: CHIUSURE E DIVISIONI - Facciate continue - Facciata in vetro isolante - Sostituzione 
pannelli in vetro 

 
 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 06.02.01.02 

Manutenzione 

Cadenza prevista: Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
L'intervento è necessario a seguito di deterioramento, rottura 
e/o opacizzazione dovuti a fattori esterni. 

• Tagli 
• Getti e schizzi 
• Caduta dall'alto 
• Caduta di materiale dall'alto 
• Postura 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

 
Accessi ai luoghi di lavoro 

• Punto di ancoraggio strutturale; • Ponteggi; 
• Trabattello; 
• Ponti su cavalletti; 

 
 
Sicurezza dei luoghi di lavoro 

 • Scarpa alta S3 P cantieri; 
• Guanti per rischi meccanici; 
• Occhiali monoculari; 
• Gilet ad alta visibilità; 
• Sistema con assorbitore di energia; 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

• Prese alimentazione elettrica BT; • Impianto elettrico di cantiere; 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

• Valvola intercettazione idrica; • Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 • Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature 

Igiene sul lavoro   

 
Interferenze e protezione 
terzi 

 • Posizionare la segnaletica di sicurezza; 
• Recinzione cantiere; 
• Vietato l'accesso alle persone non autorizzate; 
• W008 - Pericolo caduta con dislivello; 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 
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I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345 
Denominazione: Scarpa alta S3 P cantieri 
Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici 
Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166 
Denominazione: Occhiali monoculari 
Categoria: Protezioni per il corpo 
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità 
Rif. norm.: EN 471 
Denominazione: Gilet ad alta visibilità 
Categoria: Protezioni anticaduta 
Tipologia: Sistemi di arresto caduta 
Rif. norm.: UNI 11158; UNI EN 355 
Denominazione: Sistema con assorbitore di energia 

 
 

Pareti interne 
Le pareti interne appartengono all'insieme delle unità tecnlogiche verticali che nel contesto edilizio sono 
identificate come divisioni. La loro funzione, infatti, è quella di separare fara loro gli ambienti interni. 

 

Tramezzi in blocchi di cls aerato e autoclavato 
Il calcestruzzo aerato autoclavato è un materiale leggero da costruzione preconfezionato. In funzione della 
densità, il prodotto finale è composto per circa il 20-30 % del volume di materiale solido mentre per il restante 
70-80% del volume è composto da macroporosità visibili a occhio nudo e microporosità visibili al microscopio 
responsabili delle proprietà fisiche e meccaniche che lo caratterizzano. 

 
 

Scheda II-1: CHIUSURE E DIVISIONI - Pareti interne - Tramezzi in blocchi di cls aerato e 
autoclavato - Ripristino tramezzatura 

 
 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 06.03.01.01 

Ripristino 

Cadenza prevista: Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Il ripristino delle tramezzature e sue porzioni è necessario a 
seguito di comparsa di fessurazioni. 

• Tagli 
• Getti e schizzi 
• Caduta dall'alto 
• Caduta di materiale dall'alto 
• Postura 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 
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Accessi ai luoghi di lavoro 

 • Trabattello; 
• Ponti su cavalletti; 

 
Sicurezza dei luoghi di lavoro 

 • Scarpa alta S3 P cantieri; 
• Guanti per rischi meccanici; 
• Occhiali monoculari; 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

• Prese alimentazione elettrica BT; • Impianto elettrico di cantiere; 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

• Valvola intercettazione idrica; • Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 • Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature 

Igiene sul lavoro • Valvola intercettazione idrica;  

Interferenze e protezione 
terzi 

  

 

 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345 
Denominazione: Scarpa alta S3 P cantieri 
Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici 
Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166 
Denominazione: Occhiali monoculari 

 
 

Tinteggiatura interna 
Intervento di rifinitura delle pareti interne intonacate, mediante tinteggiatura con 
tempere semilavabili o idropitture lavabili per conferire un'adeguata resistenza alle 
sollecitazioni meccaniche e alle aggressioni degli agenti chimici e atmosferici, oltre che 
una finitura a livello estetico. 

 
 

Scheda II-1: CHIUSURE E DIVISIONI - Pareti interne - Tinteggiatura interna - Ricoloritura 
 
 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 06.03.02.01 

Ripristino 

Cadenza prevista: Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Intervento di tinteggiatura con nuovi prodotti e colori, previa 
operazione di carteggiatura e stuccatura. 

• Scivolamenti 
• Getti e schizzi 
• Caduta dall'alto 
• Inalazione polveri 
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Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

 
Accessi ai luoghi di lavoro 

 • Trabattello; 
• Ponti su cavalletti; 

 
 
Sicurezza dei luoghi di lavoro 

 • Scarpa alta S3 P cantieri; 
• Guanti per rischi meccanici; 
• Occhiali monoculari; 
• Utilizzo di parapetti.; 
• Semimaschera filtrante per polveri FF P3; 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

• Prese alimentazione elettrica BT; • Impianto elettrico di cantiere; 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 • Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 • Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature 

 
Igiene sul lavoro 

• Valvola intercettazione idrica; • E' prevista l'installazione di gabinetti e locali 
per lavarsi.; 

Interferenze e protezione 
terzi 

  

 

 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345 
Denominazione: Scarpa alta S3 P cantieri 
Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici 
Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166 
Denominazione: Occhiali monoculari 
Categoria: Protezione delle vie respiratorie 
Tipologia: Semimaschere filtranti 
Rif. norm.: EN 149 
Denominazione: Semimaschera filtrante per polveri FF P3 

 
 

Scheda II-1: CHIUSURE E DIVISIONI - Pareti interne - Tinteggiatura interna - Sostituzione decori 
 
 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 06.03.02.02 

Ripristino 

Cadenza prevista: Quando necessario 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 



 

 

FASCICOLO DELL'OPERA 
Scuola per l'infanzia Baroncino Capitolo 2 Rev. 2 – 15/11/2023 

pag. 72 
  
Tipo di intervento Rischi rilevati 
Intervento di verifica e sotituzione di decori e dei relativi 
supporti. 

• Inalazione polveri 
• Caduta dall'alto 
• Punture 
• Scivolamenti 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

 
Accessi ai luoghi di lavoro 

 • Trabattello; 
• Ponti su cavalletti; 

 
 
 
Sicurezza dei luoghi di lavoro 

 • Scarpa alta S3 P cantieri; 
• Guanti per rischi meccanici; 
• Occhiali monoculari; 
• Elmetti di protezione; 
• Semimaschera filtrante per polveri FF P3; 
• Utilizzo di parapetti.; 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

• Prese alimentazione elettrica BT; • Impianto elettrico di cantiere; 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 • Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 • Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature 

 
Igiene sul lavoro 

• Valvola intercettazione idrica; • E' prevista l'installazione di gabinetti e locali 
per lavarsi.; 

Interferenze e protezione 
terzi 

  

 

 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345 
Denominazione: Scarpa alta S3 P cantieri 
Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici 
Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166 
Denominazione: Occhiali monoculari 
Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 397 
Denominazione: Elmetti di protezione 
Categoria: Protezione delle vie respiratorie 
Tipologia: Semimaschere filtranti 
Rif. norm.: EN 149 
Denominazione: Semimaschera filtrante per polveri FF P3 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 
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Controsoffitti 
Il controsoffitto è un'opera edile costituita da una superficie piana dalla struttura leggera, posta al di sotto del 
soffitto, che determina una diminuzione dell'altezza utile del locale interessato. Il controsoffitto può realizzarsi 
per rispondere ad esigenze estetiche, per eseguire un rivestimento con materiale termoisolante, fonoassorbente 
e/o fonoisolante o resistente al fuoco, ed è utilizzato anche per ospitare, nel vano che si viene a creare tra lo 
stesso e il soffitto, uno o più impianti. 

 

Controsoffiti in cartongesso 
Il controsoffitto in cartongesso è posto in opera su struttura di sostegno realizzata con intelaiatura (legno o 
metallo) ancorata all'intradosso del solaio. La controsoffittatura "grigliata" consente di rendedere ispezionabili 
i vani che ospitano strutture e/o impianti. 

 
 

Scheda II-1: CHIUSURE E DIVISIONI - Controsoffitti - Controsoffiti in cartongesso - Manutenzione 
controsoffitto 

 
 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 06.04.01.01 

Ripristino 

Cadenza prevista: Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
A seguito di deterioramento o rottura dei singoli pannelli è 
necessaria la sostituzione con quelli analoghi. 

• Tagli 
• Getti e schizzi 
• Caduta dall'alto 
• Caduta di materiale dall'alto 
• Postura 
• Inalazione polveri 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

 
Accessi ai luoghi di lavoro 

 • Trabattello; 
• Ponti su cavalletti; 

 
 
Sicurezza dei luoghi di lavoro 

 • Scarpa alta S3 P cantieri; 
• Guanti per rischi meccanici; 
• Occhiali monoculari; 
• Elmetti di protezione; 
• Semimaschera filtrante per polveri FF P3; 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

• Prese alimentazione elettrica BT; • Impianto elettrico di cantiere; 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 • Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 • Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature 

Igiene sul lavoro • Valvola intercettazione idrica;  

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 
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Interferenze e protezione 
terzi 

 • Pericolo caduta materiali; 
• Vietato l'accesso alle persone non autorizzate; 

 

 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345 
Denominazione: Scarpa alta S3 P cantieri 
Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici 
Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166 
Denominazione: Occhiali monoculari 
Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 397 
Denominazione: Elmetti di protezione 
Categoria: Protezione delle vie respiratorie 
Tipologia: Semimaschere filtranti 
Rif. norm.: EN 149 
Denominazione: Semimaschera filtrante per polveri FF P3 

 
 

SERRAMENTI 

Infissi esterni 
Gli infissi esterni rappresentano l'insieme delle unità tecnologiche del sistema edilizio, le cui funzioni sono 
quelle di garantire il benessere termico, la luminosità e l'aerazione dei vani interni. 

 

Infissi in alluminio 
Gli infissi in alluminio sono caratterizzati dalla notevole durabilità, hanno bisogno di scarsa manutenzione, sono 
di facile lavorazione e il peso è molto contenuto. 
I telai vengono composti meccanicamente con squadrette. I serramenti in alluminio a "taglio termico", la cui 
parte esterna del profilato è separata da quella interna da un profilo plastico, garantisce isolamento e 
diminuisce la condensa. Vengono utilizzati soprattutto per gli uffici e le attività commerciali 

 
 

Scheda II-1: SERRAMENTI - Infissi esterni - Infissi in alluminio - Registrazioni e ortogonalità 
 
 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 07.01.01.01 

Manutenzione 

Cadenza prevista: 5 Anni 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Ripstitino aderenze e ortogonalità delle chiusure che nel tempo 
sono compromesse a causa dell'utilizzo. 

• Caduta dall'alto 
• Punture 
• Tagli 
• Urti e compressioni 
• Caduta di materiale dall'alto 
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Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

 
Accessi ai luoghi di lavoro 

 • Ponti su cavalletti; 
• Scala a libro; 

 
Sicurezza dei luoghi di lavoro 

 • Cintura con cordino per trattenuta; 
• Elmetti di protezione; 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

• Prese alimentazione elettrica BT;  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 • Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 • Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature 

Igiene sul lavoro   

 
Interferenze e protezione 
terzi 

 • Pericolo caduta materiali; 
• Vietato l'accesso alle persone non autorizzate; 
• Recinzione cantiere; 

 

 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 

 

Categoria: Protezioni anticaduta 
Tipologia: Sistemi di posizionamento per prevenzione caduta 
Rif. norm.: UNI EN 358 
Denominazione: Cintura con cordino per trattenuta 
Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 397 
Denominazione: Elmetti di protezione 

 
 

Scheda II-1: SERRAMENTI - Infissi esterni - Infissi in alluminio - Sostituzione infisso 
 
 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 07.01.01.02 

Manutenzione 

Cadenza prevista: 20 Anni 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Sostituzione dell'infisso. L'intervento prevede anche le opere 
murarie necessarie per la rimozione e posa dei controtelai. 

• Caduta dall'alto 
• Punture 
• Tagli 
• Urti e compressioni 
• Caduta di materiale dall'alto 
• Getti e schizzi 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
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Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

 
Accessi ai luoghi di lavoro 

 • Ponti su cavalletti; 
• Scala a libro; 
• Ponteggi; 

 
 
Sicurezza dei luoghi di lavoro 

 • Cintura con cordino per trattenuta; 
• Elmetti di protezione; 
• Sistema con assorbitore di energia; 
• Scarpa alta S3 P cantieri; 
• Guanti per rischi meccanici; 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

• Prese alimentazione elettrica BT;  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 • Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 • Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature 

Igiene sul lavoro   

 
Interferenze e protezione 
terzi 

 • Pericolo caduta materiali; 
• Vietato l'accesso alle persone non autorizzate; 
• Recinzione cantiere; 

 

 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 

 

Categoria: Protezioni anticaduta 
Tipologia: Sistemi di posizionamento per prevenzione caduta 
Rif. norm.: UNI EN 358 
Denominazione: Cintura con cordino per trattenuta 
Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 397 
Denominazione: Elmetti di protezione 
Categoria: Protezioni anticaduta 
Tipologia: Sistemi di arresto caduta 
Rif. norm.: UNI 11158; UNI EN 355 
Denominazione: Sistema con assorbitore di energia 
Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345 
Denominazione: Scarpa alta S3 P cantieri 
Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici 

 
 

Portoni 

progettata e del luogo di lavoro 
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Si tratta di porte di dimensioni rilevanti, destinate a servire come entrata principale o per 
l’ingresso di merci o veicoli in un edificio. 

 
 
 

Portoni ad ante 
Portoni con modalità di apertura verso l'esterno o l'interno delle ante(a due, tre o 
quattro ante), in relazione al passaggio di persone, merci, cose, ecc... Possono essere 
costituiti da materiali diversi o accoppiati tra di loro quali legno, alluminio, lamiera 
zincata, PVC, vetro, plexiglas, e gomma. 

 
 

Scheda II-1: SERRAMENTI - Portoni - Portoni ad ante - Manutenzione portone 
 
 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 07.02.01.01 

Manutenzione 

Cadenza prevista: Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
L'intervento di sostituzione di parti meccaniche ed organi di 
manovra che risultano usurati o non più funzionanti. 

• Caduta dall'alto 
• Punture 
• Urti e compressioni 
• Caduta di materiale dall'alto 
• MMC - Sollevamento e trasporto 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

 
Accessi ai luoghi di lavoro 

 • Ponti su cavalletti; 
• Scala a libro; 

 
Sicurezza dei luoghi di lavoro 

 • Elmetti di protezione; 
• Scarpa alta S3 P cantieri; 
• Guanti per rischi meccanici; 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

• Prese alimentazione elettrica BT;  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 • Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro • Valvola intercettazione idrica;  

Interferenze e protezione 
terzi 

 • Vietato l'accesso alle persone non autorizzate; 
• Recinzione cantiere; 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 
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Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 397 
Denominazione: Elmetti di protezione 
Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345 
Denominazione: Scarpa alta S3 P cantieri 
Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici 
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SCHEDE II-2: ADEGUAMENTO DELLE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE 
DELL’OPERA ED AUSILIARIE 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA  

 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 
  

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

 

Accessi ai luoghi di lavoro 

  

  

  

 

Sicurezza dei luoghi di lavoro 

  

  

  

 
Impianti di alimentazione e di 

scarico 

  

  

  

 
Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

  

  

 
Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

  

  

 

Igiene sul lavoro 

  

  

  

 

Interferenze e protezione 

  

  

  

 

 
Il responsabile della compilazione: Firma: Data: 

   

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

Tavole allegate 
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Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA  

 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 
  

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

 

Accessi ai luoghi di lavoro 

  

  

  

 

Sicurezza dei luoghi di lavoro 

  

  

  

 
Impianti di alimentazione e di 

scarico 

  

  

  

 
Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

  

  

 
Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

  

  

 

Igiene sul lavoro 

  

  

  

 

Interferenze e protezione 

  

  

  

 

 
Il responsabile della compilazione: Firma: Data: 

   

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

Tavole allegate 
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Scheda II-3:Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera necessarie per pianificare la realizzazione 
in condizioni di e modalità di utilizzo e di controllo dell’efficienza delle stesse 

 
Misure preventive e 

protettive in dotazione 
dell’opera previste 

Informazioni necessarie per 
pianificarne la 

realizzazione in sicurezza 

Modalità di utilizzo in 
condizioni di sicurezza 

Verifiche e controlli 
da effettuare 

Periodicità 
(Verifiche) 

Interventi di 
manutenzione da 

effettuare 

Periodicità 
(Manut.) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Prese alimentazione 
elettrica BT 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Sono installate 
contestualmente alla 

realizzazione dell'impiato 
elettrico del fabbricato. 

L'impresa esecutrice osserverà 
tutte le disposizioni contenute 

nel piano di sicurezza e 
rilascerà la documentazione 

obbligatoria prevista per legge. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Le imprese esecutrici si 
approvvigioneranno 
dell'alimentazione 

elettrica solo a seguito di 
autorizzazione concessa 

dal responsabile e 
dovranno utilizzare 

attrezzature marcate CE. 

Verifica conservazione 
linee e sistema 
"Piastra-paletto"; 
Verifica serraggio 
componenti della 
scala; 
Controllo dei 
fenomeni di 
corrosione elementi 
metallici; 
Verifica stabilità punti 
di fissaggio dei 
montanti, correnti, 
fascia parapiede; 
Controllo dei 
fenomeni di 
corrosione; 
Verifica stato 
funzionale; 
Verifica conservazione 
del punto di 
ancoraggio (Piastra- 
paletto); 
Verifica serraggio 
componenti della 
scala e controllo dei 
fenomeni di 
corrosione degli 
elementi metallici; 
Controllo stato dei 
serramenti e loro 
fissaggio; 
Verifica efficienza 
impianto idrico; 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

1 Anni 
2 Anni 
2 Anni 
Quando 
necessario 
Quando 

necessario 
1 Anni 
2 Anni 
1 Anni 
1 Anni 
1 Anni 

 
 
 
 
 

 
Sostituzione degli 
elementi danneggiati; 
Serraggio bulloni 
pistra-paletto; 
Serraggio dei bulloni; 
Risanamento 
anticorrosivo 
componenti 
metalliche; 
Risanamento 
anticorrosivo; 
Intervento di 
riparazione/sotituzion 
e; 
Ripristino serraggio 
dei parapetti, pioli e 
ingranaggi.; 
Intervento riparazione 
impianto e 
sostituzione valvole; 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Quando 
necessario 

2 Anni 
3 Anni 
Quando 
necessario 
Quando 
necessario 
A seguito 
di guasto 
Quando 
necessario 
A seguito 
di guasto 

Valvola intercettazione La posa in opera è contestuale Prima dell'interruzione Verifica conservazione 2 Anni Sostituzione degli Quando 
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idrica alla realizzazione dell'impianto 
idrico a servizio del fabbricato. 
La fornitura è interrota inc aso 
di manutenzione all'impianto 

idrico. 

richiedere autorizzazione 
al responsabile dei 

lavori/committente. Gli 
interventi eseguiti pareti 
verticali dovranno essere 

eseguiti mediante 
l'adozione di misure 

anticaduta. 

del punto di 
ancoraggio (Piastra- 
paletto); 
Verifica serraggio 
componenti della 
scala; 
Controllo dei 
fenomeni di 
corrosione elementi 
metallici; 
Controllo stato dei 
serramenti e loro 
fissaggio; 
Verifica stabilità punti 
di fissaggio dei 
montanti, montanti, 
correnti, fascia 
parapiede; 
Controllo dei 
fenomeni di 
corrosione; 
Verifica efficienza 
impianto idrico; 
Verifica conservazione 
linee e sistema 
"Piastra-paletto"; 
Verifica del 
dispositivo guitato per 
ancoraggio sistema 
anticaduta; 

2 Anni 
2 Anni 
1 Anni 
2 Anni 
2 Anni 
1 Anni 
1 Anni 
2 Anni 

elementi danneggiati; 
Serraggio bulloni 
pistra-paletto; 
Serraggio dei bulloni; 
Risanamento 
anticorrosivo 
componenti 
metalliche; 
Ripristino sabilità con 
interventi di 
saldatura; 
Intervento riparazione 
impianto e 
sostituzione valvole; 

necessario 
2 Anni 

3 Anni 
Quando 
necessario 
0 Quando 
necessario 
A seguito 
di guasto 

 
 
 
 
 

Linea vita rigida 

La linea vita rigida è installata 
contestualmente alla 

realizzazione della copertura. 
In caso di smontaggio dell linea 

vita, per interventi di 
manutaznzione/ripristino degli 

elementi danneggiati, 
provvedere all'adozione di 

misure sotitutive (Ponteggio, 
reti di protezione ecc..) 

quando i paletti non possono 
essere impiegati come punti di 

 
 
 

Il sistemi anticaduta 
personali impiegati dai 
lavoratori deve essere 

conforme alle norme UNI 
11158; UNI EN 360 

Verifica conservazione 
linee e sistema 
"Piastra-paletto"; 
Verifica serraggio 
componenti della 
scala; 
Controllo dei 
fenomeni di 
corrosione elementi 
metallici; 
Verifica stabilità punti 
di fissaggio dei 
montanti, correnti, 

 
 

1 Anni 
2 Anni 
2 Anni 
Quando 

necessario 
Quando 

necessario 

Sostituzione degli 
elementi danneggiati; 
Serraggio bulloni 
pistra-paletto; 
Serraggio dei bulloni; 
Risanamento 
anticorrosivo 
componenti 
metalliche; 
Risanamento 
anticorrosivo; 

 
 

Quando 
necessario 

2 Anni 
3 Anni 
Quando 
necessario 
Quando 
necessario 
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 ancoraggio.  fascia parapiede; 

Controllo dei 
fenomeni di 
corrosione; 

   

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Punto di ancoraggio 
strutturale 

 
 
 
 
 

I punti di ancoraggio della 
linea vita devono essere 

montati contestualmente alla 
realizzazione delle parti 

strutturali della copertura. Essi 
possono essere impiegati anche 

per ancorare i sistemi 
anticaduta dei lavoratori come 

"ancoraggio a punto fisso". 

 
 
 
 
 
 
 

I sistemi anticaduta 
personali impiegati dai 

lavoratori devono essere 
conformi alle norme UNI 

11158; UNI EN 360 

Verifica conservazione 
del punto di 
ancoraggio (Piastra- 
paletto); 
Verifica serraggio 
componenti della 
scala; 
Controllo dei 
fenomeni di 
corrosione elementi 
metallici; 
Controllo stato dei 
serramenti e loro 
fissaggio; 
Verifica stabilità punti 
di fissaggio dei 
montanti, montanti, 
correnti, fascia 
parapiede; 
Controllo dei 
fenomeni di 
corrosione; 

 
 
 
 
 
 
 

2 Anni 
2 Anni 
2 Anni 
1 Anni 
2 Anni 
2 Anni 

 
 
 
 

Sostituzione degli 
elementi danneggiati; 
Serraggio bulloni 
pistra-paletto; 
Serraggio dei bulloni; 
Risanamento 
anticorrosivo 
componenti 
metalliche; 
Ripristino sabilità con 
interventi di 
saldatura; 

 
 
 
 
 

 
Quando 

necessario 
2 Anni 

3 Anni 
Quando 
necessario 
0 Quando 
necessario 

 
 
 
 
 

Saracinesca per 
l'intercettazione 

dell'acqua 

 
 
 
 
 

La posa in opera è contestuale 
alla realizzazione dell'impianto 

fognario. 

 
 
 
 

Prima dell'interruzione 
richiedere autorizzazione 

al responsabile dei 
lavori/committente. 

Verifica serraggio 
componenti della 
scala; 
Controllo dei 
fenomeni di 
corrosione elementi 
metallici; 
Verifica del 
dispositivo guitato per 
ancoraggio sistema 
anticaduta; 
Verifica conservazione 
del punto di 
ancoraggio (Piastra- 
paletto); 

 

2 Anni 
2 Anni 
2 Anni 
2 Anni 
1 Anni 
1 Anni 
2 Anni 
2 Anni 
1 Anni 

Serraggio dei bulloni; 
Risanamento 
anticorrosivo 
componenti 
metalliche; 
Sostituzione degli 
elementi danneggiati; 
Serraggio bulloni 
pistra-paletto; 
Ripristino serraggio 
dei parapetti, pioli e 
ingranaggi.; 
Intervento riparazione 
impianto e 
sostituzione valvole; 

3 Anni 
Quando 

necessario 
Quando 

necessario 
2 Anni 
Quando 

necessario 
A seguito 
di guasto 
0 Quando 
necessario 

6 Mesi 
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   Verifica serraggio 

componenti della 
scala e controllo dei 
fenomeni di 
corrosione degli 
elementi metallici; 
Verifica efficienza 
impianto idrico; 
Verifica stabilità punti 
di fissaggio dei 
montanti, montanti, 
correnti, fascia 
parapiede; 
Controllo dei 
fenomeni di 
corrosione; 
Verifica efficienza ; 

 Ripristino sabilità con 
interventi di 
saldatura; 
Eseguire una 
disincrostazione del 
volantino con prodotti 
sgrassanti per 
ripristinare la 
funzionalità del 
volantino stesso; 
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Capitolo III: Indicazioni per la definizione dei riferimenti della 
 documentazione di supporto esistente  

 
 

All'interno del fascicolo sono indicate le informazioni utili al reperimento dei documenti tecnici dell’opera che 
risultano di particolare utilità ai fini della sicurezza, per ogni intervento successivo sull’opera, siano essi 
elaborati progettuali, indagini specifiche o semplici informazioni; tali documenti riguardano: 

 
1 - il contesto in cui è collocata; 
2 - la struttura architettonica e statica; 
3 - gli impianti installati. 

 
Per la realizzazione di questa parte di fascicolo sono utilizzate come riferimento le successive schede: 
Scheda III-1: Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi all'opera nel proprio contesto 
Scheda III-2: Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi alla struttura architettonica e statica 
dell'opera 
Scheda III-3: Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi agli impianti dell'opera 

 
SCHEDA III-1: ELENCO E COLLOCAZIONE DEGLI ELABORATI TECNICI RELATIVI ALL’OPERA 

NEL PROPRIO CONTESTO 
 

Elenco e collocazione 
degli elaborati tecnici 
relativi all’opera nel 
proprio contesto 

Nominativo e recapito 
dei soggetti che hanno 
predisposto gli elaborati 
tecnici 

 
Data del 
documento 

 
Collocazione degli 
elaborati tecnici 

 
Note 

Progetto 
Architettonico 
(Inquadramento) 

Ing. Danila D'Angelo 
Via Maria Antonio Alfani, 
52 PONTECAGNANO 
FAIANO (SA) 84098 

 
15/11/2023 

 
Ufficio Tecnico 
Comunale 

Copia sarà 
allegata a 
contratto di 
appalto 

 
Progetto Sicurezza 
(Layout di cantiere) 

Ing. Danila D'Angelo 
Via Maria Antonio Alfani, 
52 PONTECAGNANO 
FAIANO (SA) 84098 

 
15/11/2023 

 
Ufficio Tecnico 
Comunale 

Copia sarà 
allegata a 
contratto di 
appalto 

 
Il responsabile della compilazione: Firma: Data: 

Ing Ersilio Staglioni  15/11/2023 
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SCHEDA III-2: ELENCO E COLLOCAZIONE DEGLI ELABORATI TECNICI RELATIVI ALLA 
STRUTTURA ARCHITETTONICA E STATICA DELL’OPERA 

 
 

Elenco e collocazione 
degli elaborati tecnici 
relativi all’opera nel 

proprio contesto 

Nominativo e recapito dei 
soggetti che hanno 

predisposto gli elaborati 
tecnici 

 
Data del 

documento 

 
Collocazione degli 
elaborati tecnici 

 
Note 

 
Progetto Architettonico 

( Grafici progettuali) 

Ing. Danila D'Angelo 
Via Maria Antonio Alfani, 
52 PONTECAGNANO 
FAIANO (SA) 84098 

 
22/09/2022 

 
Ufficio Tecnico Comunale 

Copia sarà 
allegata a 
contratto di 
appalto 

 
Progetto Strutturale ( 
Grafici progettuali) 

Ing. Danila D'Angelo 
Via Maria Antonio Alfani, 
52 PONTECAGNANO 
FAIANO (SA) 84098 

 
22/09/2022 

 
Ufficio Tecnico Comunale 

Copia sarà 
allegata a 
contratto di 
appalto 

 
Il responsabile della compilazione: Firma: Data: 

Ing. Ersilio Staglioni  22/09/2022 
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SCHEDA III-3: ELENCO E COLLOCAZIONE DEGLI ELABORATI TECNICI RELATIVI AGLI IMPIANTI DELL’OPERA 
 
 

Elenco e collocazione 
degli elaborati tecnici 
relativi all’opera nel 

proprio contesto 

Nominativo e recapito dei 
soggetti che hanno 

predisposto gli elaborati 
tecnici 

 
Data del 

documento 

 
Collocazione degli 
elaborati tecnici 

 
Note 

 
Progetto Impianto 

elettrico 

Ing. Danila D'Angelo 
Via Maria Antonio Alfani, 
52 PONTECAGNANO 
FAIANO (SA) 84098 

 
22/09/2022 

 
Ufficio Tecnico Comunale 

Copia sarà 
allegata a 
contratto di 
appalto 

Progetto Impianto 
climatizzazione e 

riscaldamento 

Ing. Danila D'Angelo 
Via Maria Antonio Alfani, 
52 PONTECAGNANO 
FAIANO (SA) 84098 

 
22/09/2022 

 
Ufficio Tecnico Comunale 

Copia sarà 
allegata a 
contratto di 
appalto 

 
Progetto Impianto 

elettrico 

Ing. Danila D'Angelo 
Via Maria Antonio Alfani, 
52 PONTECAGNANO 
FAIANO (SA) 84098 

 
22/09/2022 

 
Ufficio Tecnico Comunale 

Copia sarà 
allegata a 
contratto di 
appalto 

 
 

Il responsabile della compilazione: Firma: Data: 
Ing. Ersilio Staglioni  15/11/2023 
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